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Introduzione
Con quello del 2013 si sono chiusi sei bilanci della società consortile DAISY-Net e con l’ultimo bilancio anche  il mandato dell’attuale Consiglio di Amministrazione. 
E’ opportuno ricordare che il 29 Maggio 2008 è stata costituita DAISY-Net come società consortile a responsabilità limitata, senza scopo di lucro. DAISY-Net si è costituita per essere il nodo pugliese del Centro di Competenza ICT-Sud, nato per rispondere al Bando PON “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione 2000-2006” del MIUR. Coerentemente con questo bando, la prima fase doveva essere la realizzazione delle Infrastrutture del Centro di Competenza. In questa prima fase, ovviamente, DAISY non poteva eseguire alcuna attività operativa al di fuori dell’obiettivo già citato. Essa è terminata il 15 Maggio 2009 con l’emanazione del decreto del MIUR che stabiliva il termine delle operazioni di avvio del Centro di Competenza e delle relative ispezioni verificatrici che validavano l’investimento del Ministero. E’ da questa data che DAISY-Net opera come un soggetto giuridico economico. 
Il Consiglio di Amministrazione (CdA) in carica dal 2008-2010 produsse  un bilancio operativo che sintetizzava le attività realizzate nel periodo di competenza allo scopo di realizzare la strategia dichiarata e formalizzata con il Manifesto della società che è stato approvato dall’Assemblea dei Soci del 18-12-2009. Partendo dal primo Bilancio Operativo,  l’attuale Cda ha prodotto il presente per descrivere lo stato attuale della società consortile e per analizzare l’evoluzione società attraverso la quale si è costituito tale stato. Essendo questi ultimi tre anni i più intensi di attività di tutta la vita della società, essi hanno dato maggiore possibilità di  verificare la  strategia ed il modello di business cogliendo  gli obiettivi raggiunti ed i problemi emersi. Pertanto,  questo bilancio può essere una guida per comprendere punti di forza e di debolezza della strategia e del modello di business che, a loro volta, possono far impostare  le linee guida per le strategie e le conseguenti decisioni del  prossimo CdA. 
Questo rapporto si articola nelle seguenti sezioni:

· Generalità. Descrive i concetti generali su cui si basa la strategia di DAISY-Net ed il modello di business che sono  rimasti invariati al passaggio tra il primo ed il secondo CdA.

· Stato di DAISY-Net al 2010. Sintesi ed analisi della configurazione operativa ed economica della società consortile al 2010. 

· Evoluzione di DAISY-Net. Sintesi ed analisi di come si è evoluta la configurazione della società consortile dal 2011 al 2013; gli obiettivi raggiunti ed i problemi che si sono evidenziati nel rendere operativa la strategia ed il modello di business.

· Conclusioni. Analisi SWOT ricavata dall’analisi critica dell’esperienza di questi sei anni di vita di DAISY-Net e prospettive future della società secondo questo CdA. 
Per informazioni più approfondite circa ognuno degli argomenti trattati è necessario fare riferimento al sito di DAISY-Net: www.daisy-net.com. 
Generalità
Quanto riportato in questo capitolo è una invariante di DAISY-Net. Tutto è stato definito alla costituzione di DAISY-Net ed è rimasto invariato sino ad oggi. Si richiama in questo rapporto  per chiarirlo al lettore e per evitare di rimandare quest’ultimo a documenti precedenti.

1.1 Il programma strategico 
La ideologia di ICT-SUD recita: potenziare gli affari, la forza competitiva e le capacità di ciascun socio, attraverso il lavoro insieme e gli investimenti comuni per la ricerca industriale ed il trasferimento tecnologico. DAISY-Net, per costituzione, eredita questa ideologia e la declina nel suo obiettivo strategico fondante: realizzazione di un Digital Business Ecosystem (DBE) anche detto Ecosistema Digitale per Affari. 
Le caratteristiche del DBE sono ispirate agli ecosistemi naturali, perciò nella sua descrizione si usano termini analoghi a quelli utilizzati negli ecosistemi naturali come metafore delle entità che realmente interagiscono nel DBE. 
Ogni organizzazione, soggetto giuridico partecipante al DBE, è costituita da organismi che sono opportunamente organizzati e coordinati così che essa possa realizzare sistematicamente, anche autonomamente, specifici e predefiniti obiettivi di business. Gli organismi possono eseguire le loro funzioni nell’organizzazione grazie al possesso di specifiche competenze, materiali od immateriali, con adeguate capacità che sono messe a disposizione dei suoi organi di governo che le coordina adeguatamente per rispondere alle responsabilità che sono assegnate all’organismo all’interno dell’organizzazione. Le competenze nel DBE devono essere utilizzabili elettronicamente e perciò sono chiamate specie digitali. Esistono specie digitali primitive che, comunque siano scomposte, non potrebbero esprimere alcuna competenza utile al DBE. Un insieme di specie digitali primitive con una opportuna coreografia costituiscono una specie digitale composta che esprime, in genere, maggiori competenze e, comunque, per ogni competenza maggiori capacità di ogni specie componente. Una specie digitale composta può essere costituita da specie digitali primitive e da specie digitali, a loro volta, composite. La coreografia corrisponde ad un processo che formalizza la collaborazione delle specie digitali componenti. Questo processo, trasformato in work-flow, consente di orchestrare le componenti in esercizio per realizzare lo scopo di business per cui è stata costituita la collaborazione. L’orchestrazione delle specie digitali, ovvero il work-flow, deve essere anch’essa digitale. 
Per quanto detto, un DBE costituisce un habitat in cui gli organismi che lo compongono esprimono un insieme di servizi che soddisfano i bisogni espressi dagli organismi inclusi nell’habitat stesso o esterni ad esso. Ogni volta che il DBE deve soddisfare il bisogno di un committente si costituiscono specie digitali composite che hanno le competenze e, per ogni competenza, le capacità adeguate per soddisfare il bisogno espresso dal richiedente. Ogni specie digitale composita include specie digitali componenti fornite da organismi diversi. Raramente un servizio composito può utilizzare le funzioni di un intero organismo, e quando lo fa deve rendere compatibile la sua organizzazione con quella che all’organismo è imposta dall’organizzazione a cui appartiene. Pertanto, evitando l’uso di interi organismi per una specie digitale composita, si rende quest’ultima indipendente dalle organizzazioni da cui provengono le specie digitali componenti. 
Se i servizi resi disponibili dagli organismi nell’habitat sono componibili per generare servizi di qualità e di volume adeguati a soddisfare gran parte o tutti i bisogni espressi dai potenziali committenti, l’habitat, costituito dal DBE, risulta attrattivo sia per le organizzazioni interne che per quelle esterne. Infatti, le organizzazioni interne trovano nel DBE i servizi necessari per rafforzare le loro competitività, competenze o capacità; inoltre, esse hanno l’opportunità di fornire le loro specie digitali per comporre servizi richiesti da altri membri del DBE o da organizzazioni esterne; queste ultime trovano nel DBE quanto necessario per soddisfare i propri bisogni. Le specie digitali che non sono utilizzate tendono, col tempo, ad estinguersi per carenza di affari. Quando l’habitat non risponde ai bisogni emergenti dei committenti interni o esterni al DBE, esso non è attrattivo, quindi i suoi organismi tendono a morire o a spostarsi in altri habitat, in sintesi: l’habitat si spopola. 
Tradotto in termini di affari. Una specie digitale può essere una competenza umana, un sistema software, un dispositivo elettronico o qualunque altra entità utilizzabile nei processi di business di un qualsiasi settore produttivo. Le imprese che sono in un DBE mettono a disposizione le proprie specie digitali con corrispondenti capacità e cooperano, in rete, con altre imprese per soddisfare i bisogni di un progetto o di una commessa che nasce all’interno o all’esterno dello stesso DBE. Ogni volta che il DBE deve rispondere ad un progetto o ad una commessa è costituita una Digital Network Enterprise (DNE) anche detta Impresa a Rete Digitale; terminato il progetto o soddisfatta la commessa la DNE si scioglie. DAISY-Net è impegnata a mettere a disposizione del DBE le tecnologie (metodi,processi e strumenti) per la costituzione e la gestione delle DNE.
Una stessa impresa può fornire specie digitali ad una o più DNE, contemporaneamente. Le specie digitali che sono a più alta probabilità di uso sono quelle primitive perché esse si possono combinare più facilmente apportando meno problemi organizzativi nella gestione della DNE. DAISY-Net è impegnata a favorire le imprese appartenenti al DBE a scomporre le proprie specie digitali in primitive, per consentire una maggiore componibilità delle stesse nel soddisfare i bisogni dei potenziali committenti. 
E’ possibile che un progetto richieda per una specie digitale una capacità maggiore a quella che può dare ognuna delle organizzazioni appartenenti al DBE, il tal caso la DNE deve prendere la stessa specie digitale da più organizzazioni in modo da poter disporre della capacità sufficiente. Questo significa che organizzazioni concorrenti, perché esprimono specie digitali uguali, riescono a cooperare in una DNE. Inoltre, si può dedurre che un insieme di piccole e medie imprese possono mettersi in rete per soddisfare anche commesse di dimensioni incompatibili con le capacità disponibili in ognuna di esse. DAISY-Net deve mettere a disposizione delle imprese gli strumenti per dichiarare le loro specie digitali, per certificare la loro qualità e per dichiarare dinamicamente le capacità disponibili, per eventuali DNE, per ogni specie digitale.
Grazie alla digitalizzazione della DNE questa può essere costituita e servire organizzazioni fisicamente distribuite su tutto il globo. Pertanto, DAISY-Net deve indurre le imprese a rendere tutte le specie digitali espresse da esse utilizzabili digitalmente. Questo comporterà trasferimento tecnologico per consentire tale trasformazione, anche incrementalmente. 
Ogni singola organizzazione nel DBE si deve impegnare a rendere disponibili specie digitali innovative, per partecipare a progetti o commesse con bisogni sempre più sofisticati, e di alta qualità per poter essere competitive. Perciò, DAISY-Net si deve impegnare nell’”ascolto” del mercato per individuare i mutamenti dei bisogni di innovazioni e tecnologici e nel trasferire rapidamente innovazioni alle imprese e tecnologie per consentire a queste ultime di adeguarsi tempestivamente ai cambiamenti.
Le organizzazioni appartenenti al DBE costituito da DAISY-Net sono, in prima istanza, i suoi soci. Questi ultimi sono sia imprese che producono Tecnologie Informatiche e di Comunicazioni (ICT/TIC) sia imprese che utilizzano queste stesse tecnologie. Pertanto, lo stesso DBE costituisce un mercato interno. Inoltre, il DBE intende attrarre organizzazioni esterne allo stesso, da tutto il mondo, per costituire un mercato esterno. Le imprese non appartenenti alla società consortile hanno accesso ai servizi resi disponibili dal DBE con le stesse modalità dei soci, pertanto, il DBE organizzato da DAISY-Net è completamento aperto.

Per accompagnare le imprese verso gli obiettivi che il programma strategico richiede, il CdA di DAISY-Net ha realizzato attività che di seguito sono classificate per tipo e descritte dettagliatamente.
1.2 Iniziative
Ogni iniziativa è uno  schema ​​​organizzativo per favorire una rete d’imprese con l’obiettivo di rafforzare un aspetto del DBE. Lo schema prevede uno scopo ed un bilancio di valori per le imprese o per gli Atenei che partecipano ad ogni caso specifico attivato all’interno dell’iniziativa. Ogni iniziativa ha lo scopo di offrire un’opportunità per accompagnare ed assistere la composizione e la gestione di reti di imprese per potenziare affari, forza competitiva o competenze e capacità di ognuna. 
Per tutte le iniziative, DAISY-Net assicura la logistica, i metodi e le tecniche necessarie per realizzare e gestire le reti di imprese che volontariamente realizzano i casi specifici. Le risorse, come previsto dal regolamento di DAISY-Net, sono messe a disposizione dai soci alle condizioni preventivamente definite. Una stessa iniziativa può dar vita a più reti d’imprese, indipendenti tra loro, ognuna avente uno scopo specifico ma operanti tutte con lo stesso schema. Per ogni rete di impresa che si costituisse all’interno di una iniziativa si attiverebbe un progetto.

Un’iniziativa rimane attiva fino a quando non ci sono più le condizioni per rendere operativi casi applicativi delle stesse oppure fino a revoca da parte del Consiglio di Amministrazione piuttosto che dell’Assemblea dei Soci. 
1.2.1 Composizione e gestione di DNE per la produzione

DAISY-Net, per la realizzazione della sua ideologia, coglie ogni opportunità per costituire reti tra i suoi soci e tra questi e gli Atenei, i Centri di Ricerca o le imprese esterni alla società consortile e, se necessario od opportuno, anche internazionali. Le opportunità che si utilizzano sono: bandi di gara, bandi per finanziamenti di ricerca e sviluppo, richieste specifiche di competenze o di capacità espresse dal singolo socio. Per completezza, in caso di DNE costituita per rispondere ad un bando di gara, DAISY-Net promuove la rete ma non vi partecipa, secondo quanto previsto dal regolamento approvato dall’assemblea dei soci. Invece, in caso di bando per finanziamenti, DAISY-Net partecipa nella misura in cui consentono il bando specifico ed i suoi indici di affidabilità. Qualche volta in quest’ultimo caso è anche capofila.
Per facilitare l’animazione di questa iniziativa, DAISY-Net organizza reti di imprese anche non, propriamente, digitali. Questo per rafforzare il costituirsi di un ecosistema tra i soci in cui sia sempre più sentito lo spirito del lavorare insieme. Quando la rete è costituita e si rafforza grazie al lavoro insieme, sarà compito dei soci che ne hanno le competenze trasferire gradualmente alle imprese i metodi, le tecniche e le tecnologie per digitalizzare le proprie specie e quindi trasformare gradualmente la NE in DNE.
Il Bilancio dei Valori per questa iniziativa può essere sintetizzato come segue.

· Le imprese che partecipano alla rete: 

· rafforzano le proprie capacità di produzione, senza fare investimenti tempestivi e, spesso, temporali;

· utilizzano competenze che non hanno al loro interno, senza dover assumere ulteriori lavoratori che per le competenze di cui sono portatori costano, in genere, di più del costo medio dei già impiegati nella stessa impresa ; in altri termini, si realizza, economia di acquisizione di competenze;
· sono indotte a specializzarsi sempre di più per essere più eccellenti e, quindi, essere utili in più reti di imprese, realizzando economia di apprendimento delle competenze; 

· hanno maggiori opportunità di partecipare a bandi di gara e di finanziamento perché coinvolti dall’ecosistema; realizzano, così, economia di acquisizione delle commesse o di progettazione ed amministrazione di piani di ricerca e sviluppo;

· facilitano la transizione da impresa a bassa digitalizzazione ad impresa ad alta digitalizzazione; com’è noto la digitalizzazione rende più fluide e più facilmente internazionalizzabili le imprese che così acquisiscono maggiore capacità di copertura dei mercati nazionali ed internazionali nelle competenze in cui le stesse imprese risultano eccellenti. 
DAISY-Net ha entrate per la gestione delle reti di imprese, secondo i modelli previsti dal regolamento.
1.2.2 DNE per la Rete di Vendita
Un socio che ha una rete di vendita diretta o indiretta la condivide con altri soci che mettono a disposizione prodotti e servizi per realizzare cross-selling sul proprio portafoglio clienti. 

Il socio che offre la disponibilità della propria rete di vendita:

· Dichiara i requisiti che deve avere il prodotto od il servizio che è disposto a vendere; 

· Espone il processo di vendita che normalmente usa; incluse le attività pre-vendita e le attività post-vendita;
· Dichiara quali sono le attitudini che hanno i propri venditori;
· Dichiara le aree geografiche coperte dalla propria rete di vendita per questa iniziativa: regionali, nazionali ed internazionali.

Le imprese che desiderano utilizzare la rete di vendita offrono:

· Il prodotto od il servizio le cui qualità e caratteristiche sono certificate dal CTS di DAISY-Net e dalla base di esperienza gestita da quest’ultima;

· La documentazione per poter commercializzare il prodotto anche internazionalmente;

· La formazione per i venditori in modo che le loro attitudini si adeguino al tipo di prodotto o servizio da vendere;

· Il listino con il prezzo di vendita e le commissioni che sono disponibili ad offrire ai venditori.

L’impresa offerente sceglie tra le offerte quella che preferisce e parte il progetto per la costituzione della DNE per il cross-selling. La DNE è costituita da organizzazioni committenti che desiderano mettere in comune la rete di vendita e da organizzazioni fornitrici che sono sia quelle che rendono disponibili prodotti e servizi da vendere sia quelle, com’è previsto dal manifesto e dal regolamento di DAISY-Net, che sono in grado di fornire le competenze e le capacità necessarie al funzionamento della DNE anche se non partecipano al cross-selling. 

Per la gestione del DNE sono utilizzati gli strumenti e le competenze messe a disposizione da DAISY-Net.
Il Bilancio dei Valori dei progetti inquadrati in questa iniziativa si può sintetizzare come segue: 

· L’impresa che offre la rete di vendita: 

· arricchisce il portafoglio della sua offerta ;

· ricava le commissioni di vendita;

· rafforza la sua capacità di ascolto del mercato che può migliorare anche le modalità di vendita della propria offerta.

· L’impresa che vende:
· Estende il suo mercato di destinazione;
· Rafforza la capacità di vendita del suo prodotto o del suo servizio a largo raggio geografico, fino all’internazionalizzazione;

· Rafforza la sua capacità di ascolto del mercato che può migliorare anche le modalità di vendita della propria offerta.

Gli altri soci potrebbero essere coinvolti per fornire alla DNE le competenze e le capacità che non hanno le imprese costituenti. In particolare, se le imprese che vendono migliorano l’ascolto del mercato avranno bisogno di maggiore innovazione per i loro prodotti e servizi; perciò gli Enti di Ricerca possono trovare l’opportunità di trasferire innovazioni utili al soddisfacimento del mercato.

DAISY-Net può avere entrate per la vendita di servizi per la gestione della DNE.

1.2.3 DNE per lo sviluppo Software con Lean Process
L’interesse per il Lean Process nasce dall’evidenza che in un processo produttivo molta parte del lavoro è sprecato. In particolare, in un processo immateriale come quello per lo sviluppo (produzione e manutenzione) del software, è sprecato l’80% del lavoro. Pertanto, una fonte di economia di scopo molto promettente è la ottimizzazione di tali processi. In breve le fonti di spreco sono:

· Sovrapproduzione: produzione di funzioni software che non saranno mai utilizzate o che saranno utilizzate poco o che non sono adeguate alle caratteristiche dei suoi utilizzatori;

· Configurazione: prodotti parzialmente sviluppati; documenti prodotti, ma inutili perché non tracciano più il prodotto software o non lo hanno mai tracciato;

· Parcellizzazione: impegno di una stessa persona in attività di diversi progetti che devono essere eseguite contemporaneamente;

· Interruzione: preliminare attesa alla partenza di un’attività per le autorizzazioni, per l’arrivo di materiale o per la fine di un’altra attività; 
· Ri-equipaggiamento: cambiamenti di una o più tecnologie durante l’esecuzione di un progetto; spesso tali cambiamenti non permettono di recuperare, totalmente o parzialmente, prodotti fatti con la precedente tecnologia;

· Difettosità: difetti iniettati in attività precedenti che danneggiano il prodotto ed il lavoro di una o più attività successive;

· Extralavorazioni: piani e monitoraggio di piani inutili, perché le attività eseguite sono state diverse dai piani previsti oppure questi ultimi sono stati abbandonati senza essere stati adeguatamente modificati.

Un’impresa che ha un prodotto che per essa è di grosso valore e su questo vuole impostare una sfida di taglio dei costi di produzione senza abbassare la qualità del prodotto, potrebbe adottare un Lean Process. Questa la chiameremo impresa committente.
Una o più imprese che hanno la conoscenza dei metodi, tecniche e tecnologie per la costituzione di Lean Process erogano i propri servizi per la riorganizzazione dei processi della committente, per il trasferimento delle tecnologie innovative. Insieme con la committente definisce le parti di processo che è il caso di trasferire all’esterno della stessa committente. Altre imprese di DAISY-Net che hanno competenze e capacità per eseguire le attività che vuole esternalizzare la committente possono costituire rete con essa per eseguire il progetto di ottimizzazione dei processi della stessa committente. La rete di imprese che eroga servizi al committente costituiscono il fornitore. 
Per selezionare le imprese che costituiranno il fornitore, il committente lancia un bando a cui gli altri soci rispondono con un’offerta. Saranno selezionati i soci che hanno il più vantaggioso rapporto costi-competenze, a giudizio del committente. Per completezza, il CTS, il registro delle specie digitali e la Base di Esperienze gestite da DAISY-Net assicurano l’adeguatezza delle competenze dei candidati fornitori. 
La DNE così costituita produce e mantiene il software o qualunque altro tipo di prodotto e di servizio del committente alle condizioni opportunamente contrattualizzate. 
Il Bilancio dei Valori dei progetti inquadrati in questa iniziativa si può sintetizzare come segue: 

· Il committente: 

· Innova e rafforza i suoi processi; 
· Rafforza il suo vantaggio competitivo;
· Realizza Economia di Scopo nel progetto affidato al DNE ed in tutti i progetti a cui saranno trasferite le stesse tecnologie affidate a queste ultime. 
· Le imprese che costituiscono il fornitore:
· Rafforzano la loro specializzazione, anche con l’estensione dell’evidenza empirica circa la validazione dell’efficacia delle proprie tecnologie per il Lean Software Process;
· Creano business grazie ai servizi specialistici che forniscono al loro committente.

Lo scambio di servizi tra i soci induce il miglioramento degli strumenti di trasferimento dell’innovazione dal suo produttore al suo utilizzatore. In ogni DNE costituita possono trovare prospettive di sviluppo anche gli Atenei perché sarebbe richiesto loro il continuo miglioramento degli strumenti attraverso cui le imprese possono partecipare a questi tipi di DNE.

DAISY-NET costituisce e gestisce il DNE attraverso i suoi servizi. 

1.2.4 DNE per lo sviluppo di Prodotti Open Source
Da un lato la necessità di accelerare lo sviluppo e di diminuire i costi dei processi software, dall’altro il favore con cui è visto il fenomeno dell’Open Source Software (OSS), rende opportuna l’acquisizione di esperienza nel governo di comunità per lo sviluppo di OSS. 

Essenzialmente, le strategie di governo di un progetto OSS sono le seguenti:

· Controllo Rigido. Il gruppo che governa il progetto decide cosa e come effettuare la produzione e la manutenzione (evolutiva e correttiva) dell’ OSS. 

· Controllo Normale. Il gruppo che governa il progetto fornisce le linee guida circa gli obiettivi che si desidera raggiungere. I partecipanti al progetto effettuano la produzione e la manutenzione di componenti senza seguire un preciso piano definito centralmente. 
· Controllo Lasco. Il gruppo che governa il progetto non pone vincoli o linee guida in merito allo sviluppo ed alla manutenzione né dà piani precisi di sviluppo, definisce solo lo scopo del progetto e pubblica una lista di azioni da eseguire. 

Quest’iniziativa è interessata alla strategia di governo a “controllo rigido”. Secondo questa strategia, il gruppo che coordina il progetto rilascia una lista di attività da compiere che riguardano sia l’estensione o la limitazione dell’OSS, sia il superamento dei malfunzionamenti che dovessero rivelarsi. Pubblica anche il piano delle realizzazioni. Inoltre, fornisce gli standard da utilizzare per produrre codice e documentazione. Per i contributi, forniti dagli sviluppatori, i coordinatori del progetto verificano che essi siano in linea con i piani di sviluppo definiti e siano conformi alla qualità pre-definita. Se tutti i controlli hanno esito positivo il gruppo di governo si occupa di integrare le modifiche/funzionalità fornite nel progetto rilasciando un aggiornamento dello stesso, altrimenti la fornitura non è integrata, è scartata. Le comunità di questo tipo normalmente sono gestite da professionisti, hanno un’evoluzione lineare e sono poco numerose. 

Ogni DNE che si vuole costituire in questa proposta corrisponderebbe ad una comunità di sviluppo di un OSS. Più precisamente, per ogni OSS che si volesse sviluppare si istituisce un progetto che è gestito dalle imprese che intendono investire, insieme con i soci di DAISY-Net che forniscono le competenze necessarie per tale gestione. L’OSS oggetto del progetto è un’Applicazione di Impresa che un insieme di soci interessati concorda essere di loro interesse perché rafforzerebbe la loro offerta. I soci interessati mettono a disposizione l’insieme delle specie digitali che formeranno il nucleo del progetto e che coprono parte del ciclo di sviluppo del sistema software. A questo nucleo si possono aggiungere altre specie digitali che collaborano volontariamente e che si uniscono alla DNE. Evidentemente, la licenza da conferire al software che si produce deve essere tale che possa sostenere buoni modelli di business per tutti gli organismi che mettono a disposizione le specie digitali che costituiscono la DNE. Sia che gli organismi siano appartenenti al nucleo del progetto sia che siano volontariamente aggregate. 

Una peculiarità del o dei progetti software che dovessero istituirsi è il modello di riferimento: ogni progetto sarà incentrato su una Pubblica Amministrazione od una Rete di Pubbliche Amministrazioni; nel caso specifico uno o più Atenei soci di DAISY-Net. Più precisamente, Il governo del DNE è assegnato ad un Board di Governo (BdG) della comunità formato dai rappresentanti degli Atenei. Questo ha lo scopo di definire le regole della comunità e di monitorarne l'evoluzione.

Il BdG è tecnicamente ed operativamente supportato dall'assistenza di un Gestore, che amministri la comunità dando concreta attuazione alle direttive del BdG. Il gestore sarebbe DAISY-Net. Pertanto,la comunità nasce e rimane sotto la “gestione” della Pubblica Amministrazione. Ciò si traduce in una garanzia per tutti i partecipanti alla comunità di sviluppo, privati, imprese od amministrazioni che siano: garanzia di imparzialità, trasparenza, pre-competitività e gestione della condivisione “super partes”.

Comunque, la DNE deve essere sorretta da un sistema di regole chiaro e puntuale ed il BdG deve assicurare un governo snello ed efficace. La DNE deve essere sorretta da un concerto di supporti tecnici che abilitino la collaborazione e facilitino l’applicazione delle regole. Il BdG gestirà la road map del Progetto ed il controllo diretto ed efficace di tutti gli aspetti di architettura, progettazione e sviluppo.

La DNE, organizzata come appena descritta, genera un vantaggio collaterale di notevole interesse. Essendo gestita da P.A. può servire da modello per altre P.A. che volessero utilizzare progetti di OSS, questa volta richiesti dalle stesse P.A.
Il Bilancio dei Valori dei progetti inquadrati in questa iniziativa si può sintetizzare come segue: 

· I soci che appartengono al nucleo del progetto: 

· Innovano e rafforzano i loro processi;
· Rafforzano il loro vantaggio competitivo;
· Rafforzano il loro portafoglio prodotti con alti margini.
· I soci che si aggregano come volontari:
· Innovano e rafforzano i propri processi produttivi;

· Rafforzano la loro specializzazione

· Creano business grazie all’uso dell’OSS.

· Lo scambio di servizi tra i soci induce il miglioramento degli strumenti di trasferimento dell’innovazione dal suo produttore al suo utilizzatore. 

Gli Atenei che si impegnano a gestire i progetti trovano: prospettive di sviluppo perché sarebbe richiesto loro il continuo miglioramento degli strumenti di gestione del lavoro cooperativo e opportunità di business grazie al compenso delle attività di gestione. 

DAISY-Net fornisce ad ogni DNE che si dovesse istituire, il concerto dei supporti tecnici per il suo governo. 
1.2.5 Scambio di Tempo e Capacità tra i soci
Ogni Socio che voglia partecipare a questa attività di DAISY mette a disposizione della comunità una capacità, esattamente quantificata, per ognuna delle Specie Digitali che ritiene più innovative e per le quali desidera avere una valutazione di sostenibilità della relativa offerta sul mercato. In Tavola 1 si riporta un esempio per otto generici soci.
Dalla lettura della tavola, è il caso di rilevare che:

· Due soci diversi potrebbero offrire specie digitali analoghe. Resta inteso che le specie digitali offerte devono essere convalidate dal CTS. Questo per assicurare il livello di qualità con cui, comunque, DAISY-Net deve fornire il servizio sia al mercato interno sia a quello esterno. Il valore della specie digitale la definisce il socio che la offre; ovviamente esso deve rispettare il regolamento che si è dato DAISY-Net e rispondere ad una logica di mercato, anche se in questo caso trattasi di mercato interno. Come si vede dall’esempio è possibile che la stessa specie digitale venga proposta a prezzo diverso dai diversi soci che dispongono della stessa. Questa è una prima verifica della sostenibilità della propria offerta sul mercato libero.

	Soci Offerenti
	Cod. Specie Digitale
	Descrizione
	Unità di Misura
	Costo unitario
	Capacità
	Valore

	SOCIO 1
	A
	Analisi Progettazione
	gg-lavorativi
	120
	10
	€ 1.200,00

	SOCIO 2
	B
	Applicazione
	gg-lavorativi
	130
	23
	€2.990,00

	SOCIO 3
	C
	Codifica Java
	gg-lavorativi
	110
	15
	€1.650,00

	SOCIO 4
	C
	Codifica Java
	gg-lavorativi
	115
	12
	€1.380,00

	SOCIO 5
	D
	Test
	gg-lavorativi
	125
	13
	€1.625,00

	SOCIO 6
	D
	Test
	gg-lavorativi
	120
	14
	€1.680,00

	SOCIO 7
	E
	Documentazione
	gg-lavorativi
	130
	15
	€1.950,00

	SOCIO 8
	F
	Progettazione basi di dati
	gg-lavorativi
	230
	16
	€3.680,00

	TOTALE
	
	
	
	
	
	€16.155,00


Tavola 1. offerta di specie digitali e dei costi delle risorse
· Ogni socio ha diritto ad un certo numero di crediti in base alla quota di capitale che detiene e al numero d’ordine (T) della Tornata di Adesione al capitale sociale, come definito dal regolamento. 
Dalla tavola 2 si evince che un socio, ovviamente, non partecipa alla divisione dei crediti che esso stesso mette a disposizione. Inoltre, ogni socio ha crediti distribuiti su tutti i servizi messi a disposizione, questo ha lo scopo di invogliarlo ad utilizzare tutte le specie digitali disponibili. Anche se non si vede nell’esempio, resta inteso che partecipano alla spartizione dei crediti messi a disposizione anche i soci che non hanno messo a disposizione alcuna risorsa. La motivazione di questa regola sta nell’obiettivo di indurre tutti i soci ad utilizzare attitudini innovative e ad imparare a lavorare insieme con specie digitali esterne alla propria organizzazione che possono rafforzare le proprie capacità.

	Soci partecipanti
	Crediti utilizzabili
	Quota capitale in DAISY
	Crediti utilizzabili da

	
	
	
	Socio1
	Socio2
	Socio3
	Socio4
	Socio5
	Socio6
	Socio7
	Socio8

	SOCIO1
	 € 3.231,00 
	20
	€ 0
	 € 605,81 
	 € 605,81 
	 € 403,88 
	 € 403,88 
	 € 403,88 
	 € 403,88 
	 € 403,88 

	SOCIO2
	 € 2.423,25 
	15
	 € 570,18 
	€ 0
	 € 427,63 
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 

	SOCIO3
	 € 2.423,25 
	15
	 € 570,18 
	 € 427,63 
	€ 0
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 
	 € 285,09 

	SOCIO4
	 € 1.615,50 
	10
	 € 359,00 
	 € 269,25 
	€ 269,25
	€ 0
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 

	SOCIO5
	 € 1.615,50 
	10
	 € 359,00 
	 € 269,25 
	€ 269,25
	 € 179,50 
	€ 0
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 

	SOCIO6
	 € 1.615,50 
	10
	 € 359,00 
	 € 269,25 
	€ 269,25
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	€ 0
	 € 179,50 
	 € 179,50 

	SOCIO7
	 € 1.615,50 
	10
	 € 359,00 
	 € 269,25 
	€ 269,25
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	€ 0
	 € 179,50 

	SOCIO8
	 € 1.615,50 
	10
	 € 359,00 
	 € 269,25 
	€ 269,25
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	 € 179,50 
	€ 0

	TOTALE
	 € 16.155,00 
	100
	€ 2935,356
	€ 2379,693
	€ 2379,692
	€ 1692,053
	€ 1692,055
	€ 1692,06
	€ 1692,06
	€ 1692,06


Tavola 2. Distribuzione di crediti tra tutti i soci.
Un utilizzatore potrebbe chiedere più risorse di quanto credito ha a disposizione. In questo caso le risorse richieste in più le paga con la stessa tariffa con cui sono state valutate nella tabella delle offerte. Il pagamento non avviene immediatamente, ma a periodi predefiniti (trimestre, semestre o anno). La decisione del periodo utilizzabile è di competenza del CdA. Quando si liquidano, le risorse utilizzate compensano il passivo derivato dall’uso delle risorse altrui con l’attivo derivato dalla cessione delle proprie risorse agli altri. Pertanto, DAISY-Net funziona come una Banca di Risorse innovative alimentata dai propri soci. Lo scambio induce tutti i soci sia a mettere risorse a disposizione della Banca sia ad utilizzare quelle degli altri soci per evitare che qualcuno di essi si limiti solo a finanziare la Banca.

Poiché la stessa risorsa può essere fornita da più soci e, in molti casi, la trasformazione delle richieste in consumo di risorse nell’unità di misura prevista in tavola 1 non è diretta, ne segue che è necessario che con il potenziale committente l’offerente dichiari esplicitamente quanto costa in termini di crediti ogni eventuale richiesta pervenutagli e, quindi, la negozi. Dopo la negoziazione si firma, digitalmente, l’accordo e il socio offerente inizia a lavorare. Per chiarezza facciamo due esempi: un socio ha bisogno di codice java, esplicitando le specifiche del programma che deve produrre chiede al Socio 3 ed al Socio 4 cosa offrono, la migliore offerta potrebbe essere la base per la scelta del fornitore e per la negoziazione; un altro caso si potrebbe dare con un socio che deve progettare una base di dati, in questo caso conosce il numero di campi che devono essere inseriti nella base di dati, ma non sa tradurre questa informazione in numeri di crediti necessari per la progettazione; perciò chiede al Socio 8 un’offerta, anche se quest’ultimo non offre un’attitudine che è in competizione, sulla base dell’offerta si effettua la negoziazione tra committente e fornitore.

Sempre allo scopo di promuovere l’uso di risorse innovative, l’offerta di crediti potrebbe essere stagionale. Ovvero, per ogni stagione che dura un certo numero di mesi (tre, quattro o sei, secondo la decisione del CdA) è azzerata la tavola dell’offerta della precedente stagione e ne viene prodotta un’altra secondo l’offerta rinnovata di ogni socio. Ogni stagione l’offerta di un socio può modificarsi sulla base di come è andata la stagione precedente nella prospettiva della strategia di business che ha il socio.

DAISY-Net gestisce la Banca e registra le esperienze raccolte da ogni socio grazie all’uso delle sue risorse da parte degli altri soci. 

Il Bilancio dei Valori dei progetti inquadrati in questa iniziativa si può sintetizzare come segue: 

· Il socio che offre un servizio innovativo: 

· Mette in evidenza la diversità del suo servizio rispetto agli altri della Comunità di DAISY-Net;

· Si crea una reputazione circa la qualità dei suoi servizi e la loro usabilità ed efficacia;

· Sperimenta, nel mercato interno, la sostenibilità che ha il suo servizio e potrebbe avere come reazione suggerimenti per il miglioramento della stessa;

· Un servizio di buona qualità ed usabilità induce il bisogno e, quindi, crea nuovo business per chi lo offre;

· L’uso del suo servizio genera ulteriore validazione dell’efficacia del servizio che può facilitare la vendita dello stesso al mercato esterno.

· Il socio che utilizza il servizio:
· Applicando i servizi innovativi, diversi da quelli che normalmente utilizza, nei suoi processi di business può valutare quanto questi possano rafforzare la sua competitività;

· Prova la qualità dei servizi innovativi e la loro integrabilità nei suoi processi produttivi; pertanto, l’acquisto degli stessi servizi è effettuato mitigando enormemente i rischi di acquisizione degli stessi.

Lo scambio di servizi tra i soci induce il miglioramento degli strumenti di trasferimento dell’innovazione dal suo produttore al suo utilizzatore. Inoltre, l’esigenza di soddisfare gli utilizzatori per realizzare la ricaduta del bisogno indotto, stimola l’affinamento degli strumenti per l’ascolto delle parti interessate. Sia gli uni che gli altri possono vedere coinvolti da più prospettive gli Atenei e potrebbero potenziare gli strumenti attraverso cui i Soci di DAISY possono vendere i loro servizi al mercato esterno.

DAISY-NET mette a disposizione la piattaforma per la gestione di tutti gli scambi che sono registrati per questa iniziativa. Il compenso di DAISY-Net, sarà, come al solito definito dal suo CDA. 
1.2.6 DNE per i progetti di ricerca e sviluppo sperimentale.
I progetti di Ricerca e Sviluppo sperimentale (R&S) sono basilari per la realizzazione della ideologia di DAISY-Net. Infatti costituendo un DNE per l’esecuzione di un progetto di ricerca si induce a lavorare insieme personale universitario o, comunque, esperto di un settore innovativo con personale di imprese che desiderano sviluppare il proprio business nel settore innovativo oggetto della ricerca e dello sviluppo sperimentale. Com’è noto, il lavoro insieme è una modalità per trasferire le conoscenze su aspetti specifici  tra operatori che hanno un diverso livello di conoscenza di detti aspetti. Al termine del progetto le persone delle imprese che hanno lavorato in esso ritornano nei loro processi produttivi con una conoscenza anche operativa degli aspetti innovativi sviluppati nel progetto di R&S; pertanto, egli diventa un veicolo di trasferimento tecnologico e così aumenta la capacità del propria impresa.

Per favorire l’avvio dei progetti di R&S, DAISY-Net promuove anche la costituzione di DNE per la impostazione e la presentazione dei progetti per i bandi di finanziamento. In questo caso nel DNE sono incluse imprese che sono esperte del dominio di conoscenza  su cui dovrà insistere il progetto e quelle esperte di richieste di finanziamento. Questa DNE accompagna le imprese attuatrici del progetto sino all’accettazione della richiesta di finanziamento. A volte questa stessa DNE accompagna le imprese attuatrici anche nella esecuzione del progetto e nella rendicontazione. Questo allo scopo di compensare eventuali carenze di competenze di gestione di progetti di ricerca e sviluppo cofinanziati dagli enti pubblici nelle imprese, soprattutto piccole  e medie, socie della società consortile.

Qualche volta DAISY-Net diventa partner di questi progetti di ricerca. In questo caso, coerentemente con il regolamento della società consortile, essa distribuisce la parte di progetto di sua assegnazione alle imprese che desiderano partecipare al progetto e che, magari, non hanno avuto la possibilità di partecipare allo stesso come partner. L’obiettivo strategico è sempre lo stesso. Realizzare la ideologia di DAISY-Net. 
Il Bilancio dei Valori dei progetti di R&S si può sintetizzare come segue: 

· Il socio che partecipa al progetto: 

· Ha l’opportunità di formare sue risorse su nuovi domini di conoscenza e questi possono arricchire i loro processi di business con innovazioni che aumentano la loro competitività;
· Crea una rete di relazioni con le altre imprese partner del progetto con le quali avrà  un patrimonio comune riconoscibile nel prototipo risultato dal progetto; questo patrimonio comune può essere industrializzato insieme e quindi può nascere un’alleanza commerciale tra i partner per nuovi prodotti e servizi derivati dalla industrializzazione del prototipo;

· Ha l’opportunità di creare nuovi prodotti e servizi innovativi da mettere sul mercato. 
1.3 Il modello di business.
Il  Modello di Business, approvato con il Manifesto, può essere sinteticamente rappresentato come in figura 1. 

Tutte le componenti servono a far collaborare le imprese tra loro e queste con gli Atenei per consentire un rapido trasferimento tecnologico ed un’altrettanto rapida crescita di competenza.
Alcune iniziative servono a creare flussi finanziari con i quali cofinanziare progetti di ricerca. Questi, a loro volta, sono un mezzo efficace per il trasferimento tecnologico e consentono di produrre servizi innovativi che alimentano le entrate di DAISY-Net. Queste entrate chiudono  il ciclo virtuoso che garantisce la vita del Consorzio. 
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Figura 1 Modello di Business
Stato di Daisy Net al 2010

Dall’avvio, DAISY-Net è passata attraverso due fasi; con l’assemblea dei soci del 27 Maggio 2011 parte la terza fase. Come è schematizzato nella figura 2, le prime due fasi lasciano alla terza un insieme di risultati da cui far partire quest’ultima. In sintesi, le prime due fasi hanno fatto diventare DAISY-Net una piccola e media impresa operativa come un Organismo di Ricerca. 

Nelle due prime fasi, il programma di DAISY-Net ha avuto l’obiettivo di  realizzare un Digital Business Ecosystem. Questo programma si è articolato in un insieme di attività che hanno cooperato e si sono integrate  per  raggiungere gli obiettivi strategici di DAISY-Net. 
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Figura 2 Le fasi di costituzione di DAISY-Net 
Tra le attività sono presenti servizi e progetti che hanno l’obiettivo di potenziare gli affari delle imprese attraverso la costituzione di ecosistemi di vendita e di ecosistemi di produzione. I primi per rafforzare la presenza dell’impresa sui mercati nazionali e, se possibile, su quelli internazionali. I secondi per diminuire i costi di produzione e sfruttare questo risparmio per aumentare i margini e/o per fare politiche di prezzo più aggressive sul mercato, secondo le strategie delle imprese.

Tutti i progetti hanno alla base reti di imprese, possibilmente digitalizzate. Così come tutti i progetti sono incentrati sulla innovazione delle I.C.T., e sul trasferimento di tali innovazioni.

1.4 Servizi
I servizi sono costituiti da piattaforme, software o accordi che tutte le imprese, anche quelle non socie di DAISY-Net, possono utilizzare digitalmente e pagare secondo l’uso. La fornitura dei servizi è effettuata attraverso reti di imprese che DAISY-Net costituisce sia con imprese socie che con imprese non socie, conformemente al suo programma: rafforzare le imprese produttrici ed utilizzatrici di ICT del suo DBE.
Di seguito sono descritti i servizi costituiti da DAISY-Net in modo sintetico. Nelle descrizioni sono anche esposti i collegamenti che il servizio ha con il programma di DAISY-Net e con le iniziative della stessa società consortile. Per maggiori approfondimenti è possibile fare riferimento al portale: www.daisy-net.com.
1.4.1 Casa comune

Tutte le strutture di DAISY-Net sono utilizzabili dalle organizzazioni del DBE per eseguire attività inerenti i loro progetti a rete. Più precisamente, esse possono essere utilizzate per quelle attività che non possono essere eseguite digitalmente e che richiedono riunione alla presenza di alcuni membri. Un’altra possibilità è l’uso di tali strutture per lavori che le organizzazioni del DBE devono eseguire fuori dalle loro sedi e in cui possa risultare utile la sede di DAISY-Net. Ed ancora, la possibilità di utilizzare le strutture di DAISY-Net per formazione, riunioni commerciali e presentazioni.

L’interesse di DAISY-Net è di dare maggiore capacità di distribuzione territoriale alle attività delle organizzazioni aderenti al DBE.

1.4.2 Accordo con la Telecom
L’obiettivo dell’accordo è quello di consentire alle imprese che costituiscono il DBE di DAISY-Net di avere disponibilità delle tecnologie e delle linee di comunicazione a prezzi sostenibili. Questo consente a DAISY-Net di facilitare la digitalizzazione dell’ecosistema in tutti i processi necessari per il funzionamento delle DNE. 

L’accordo con la TELECOM consente a DAISY-Net di mettere a disposizione del proprio DBE:

· le tecnologie necessarie per la digitalizzazione dei processi, dell’erogazione dei servizi e delle interazioni con il mercato;

· la relazione con l’ecosistema, vasto, della TELECOM che estende il mercato interno del DBE ed offre un più ampio portafoglio di prodotti e servizi per rafforzare l’offerta delle imprese appartenenti al DBE. 

Per completezza, è opportuno precisare che l’accordo non è esclusivo per nessuna delle due parti; quindi DAISY-Net potrebbe definire accordi analoghi anche con altre compagnie TLC. 

1.4.3 Registro delle specie digitali 

Le specie digitali espresse dalle imprese appartenenti al DBE di DAISY-Net sono validate dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) di DAISY-Net e raccolte in un registro la cui gestione è assegnata ad una piattaforma accessibile dal portale della stessa DAISY-Net. 

Il registro delle specie digitali serve, attualmente, a tutte le imprese del DBE a valutare quali imprese possono essere messe in rete per costituire DNE per i processi di fornitura, di vendita e di produzione che interessano una, eventuale, committente.

DAISY-Net con il suo CTS è in grado di valutare le specie digitali e di suggerire alle imprese come migliorarle per essere più adeguate alla costituzione dei DNE. In ultima analisi, è uno strumento utile per indicare alle imprese del DBE una road-map di miglioramento continuo delle specie digitali, allo scopo di rafforzare la loro competitività, prima, ed il loro business dopo.

1.4.4 Servizi CLOUD

Questi servizi hanno richiesto ulteriori investimenti che sono stati resi disponibili dalla costituzione di un Contratto di Rete tra alcuni soci della stessa DAISY.  I soci che hanno partecipato a questo contratto di rete sono, oltre a DAISY-Net:

· ITEL;
· LORAN;
· SER & PRACTICES;
· SIM NT;
· SINCON.

Il contratto di rete prende il nome di Cloud Service Factory (CSF) ed i suoi servizi sono resi disponibili ai soci di DAISY-Net con gli stessi criteri previsti nel regolamento di DAISY_Net. 

1.4.4.1 Remote Data Protection (RDP)
E’ una piattaforma dispiegata come servizio, in accordo con la IBM. E’ un servizio fruibile digitalmente ed è, pertanto, del tutto virtuale. Serve per rendere sicuri i dati delle imprese, onde evitare che i loro processi di business siano danneggiati dalla perdita degli stessi. Pertanto, questo è un altro servizio utile al rafforzamento del business delle imprese appartenenti al DBE. 

Le imprese del DBE di DAISY-Net hanno ecosistemi nei quali possono avere necessità di protezione di dati, quindi possono utilizzare questo servizio per distribuirlo all’interno dei loro ecosistemi ed in tal caso migliorano la loro reputazione oltre che i loro margini per la fornitura del servizio.

DAISY-Net cura il trasferimento tecnologico dell’uso del servizio a tutte le imprese che lo richiedono e la gestione del servizio.

1.4.4.2 Disaster Recovery

E’ un servizio per la protezione delle risorse di calcolo contro disastri di ogni tipo. Anche questo è un servizio reso disponibile da DAISY-Net in collaborazione con la IBM. I vantaggi che può apportare questo servizio sono del tutto simili a quelli dello RDP per le imprese del DBE. Anche il ruolo di DAISY-Net è analogo a quello che ha nello RDP.
1.4.4.3 Cloud computing
E’ un servizio per erogare HW, piattaforme e applicazioni come servizio. Questi servizi hanno l’obiettivo di abbassare l’impegno finanziario per l’acquisizione di tecnologie avanzate e l’impegno delle persone per la gestione di tali tecnologie in cambio del pagamento di un canone che comprende tutto questo e che vari solo con la quantità di servizi utilizzati e non per la loro innovatività ed i continui cambiamenti a cui sono sottoposti. 

Questa nuova modalità di dispiegamento delle ICT danno alle imprese del DBE la possibilità di estendere il mercato per tecnologie anche molto avanzate ad imprese piccole e medie, quindi, in altri termini rafforzare il proprio business.
Le imprese del DBE possono utilizzare il servizio per provare se la loro applicazione è efficace se distribuita come servizio ed individuare la configurazione della macchina migliore per avere la maggiore efficacia. Una volta provata l’efficacia possono mandare in produzione il Cloud Computing che hanno provato come prototipo. La industrializzazione della macchina prototipale può essere effettuata su Cloud Computing di DAISY-Net o su quello messo a disposizione da TELECOM attraverso l’accordo di cui innanzi.

Attraverso questo servizio DAISY-Net ha l’obiettivo di indurre le imprese produttrici di ICT ad evolversi verso il nuovo paradigma di dispiegamento delle applicazioni, il Software as a Service, e ad accelerare il trasferimento delle ICT alle imprese che utilizzano tali tecnologie.
Per chiarezza, è opportuno precisare che il Cloud Computing a cui punta DAISY-Net ha lo scopo di erogare infrastrutture, piattaforme e, soprattutto, software come utilities: si paga solo quello che si usa e per quanto si usa. Questa è differente dalla virtualizzazione in cui si mette a disposizione di un utilizzatore una infrastruttura con la configurazione richiesta e per un tempo definito nella stessa richiesta; l’infrastruttura resa disponibile è pagata interamente, indipendentemente dal livello e dal tempo di uso.
1.5 Progetti
I progetti raccolgono operativamente insieme di imprese che collaborano a rete per raggiungere uno specifico obiettivo di ricerca e/o di innovazione e/o di trasferimento tecnologico. DAISY-Net opera nei progetti come partner oppure come consulente, ma sempre si impegna a costituire reti di imprese affinché, grazie alla collaborazione, raggiungano gli obiettivi per cui il progetto è partito ed inoltre ne escano rinforzate nelle loro competenze e nelle loro capacità di Business. 

Per completezza, la composizione della rete in ogni progetto tiene conto delle specie digitali che le organizzazioni hanno registrato in RSD.

1.5.1 POR 2007 – 2013. “Aiuti agli Investimenti in Ricerca per le PMI”
1.5.1.1 SISSI

Beneficiario: AGEMOCO (Assistenza GEnerale MOvimento COoperativo) - Società Cooperativa 
Breve Descrizione: il progetto punta alla proposizione di metodi e strumenti che, partendo dall'analisi dei processi di business interni ed attualmente in uso nella società, puntano alla reingegnerizzazione ed integrazione degli stessi oltre che alla automazione attraverso prototipi software. I metodi e le tecniche proposti, unitamente ai prototipi realizzati, saranno validati nel corso di una indagine empirica.

Ruolo di DAISY-Net: costituzione di una rete di imprese e centri di ricerca anche internazionali incentrata attorno al beneficiario, con lo scopo di favorire una stabile rete di collaborazione. 
1.5.1.2 LPI

Beneficiario: Finlogic s.r.l.

Breve Descrizione: il progetto punta alla valorizzazione di un brevetto industriale sulla stampa di etichette multimateriale. Prevede l'analisi degli attuali processi in uso nell'azienda e la successiva estensione di questi, grazie anche all'adozione di nuovi metodi e tecniche, affinché possano essere adeguati alla gestione del processo multimateriale. Prevede infine l'automazione dei processi estesi attraverso un prototipo dimostrativo. I metodi e le tecniche proposti, unitamente ai prototipi realizzati, saranno validati nel corso di una indagine empirica.

Ruolo di DAISY-Net: costituzione di una rete di imprese e centri di ricerca anche internazionali incentrata attorno al beneficiario, con lo scopo di favorire una stabile rete di collaborazione. 
1.5.1.3 EasyMarket

Beneficiario: Leader s.c.c.
Breve Descrizione: il progetto prevede la proposizione di metodi, tecniche e strumenti a supporto del market intelligence strategico basato sull'impiego di tecniche semantiche e sentiment mining. Easy Market consentirà, a regime, di condurre analisi di mercato e dei competitor basate sui contenuti presenti nel web. I metodi e le tecniche proposti, unitamente ai prototipi realizzati, saranno validati nel corso di una indagine empirica.
Ruolo di DAISY-Net: costituzione di una rete di imprese e centri di ricerca anche internazionali incentrata attorno al beneficiario, con lo scopo di favorire una stabile rete di collaborazione. 

1.5.1.4 Data Rise

Beneficiario: SER&Practices s.r.l.

Breve Descrizione: il progetto punta alla definizione di metodi e tecniche per la federazione di fonti di dati eterogenee e la reingegnerizzazione di basi di dati aventi formati diversi. Prevede, inoltre, l'impiego di metodi di Cleaning e Quality Assessment del patrimonio informativo. Il prototipo Data Rise automatizzerà i metodi e le tecniche innovative proposte fornendo inoltre strumenti di reportistica avanzata. I metodi e le tecniche proposti, unitamente ai prototipi realizzati, saranno validati nel corso di una indagine empirica.
Ruolo di DAISY-Net: costituzione di una rete di imprese e centri di ricerca anche internazionali incentrata attorno al beneficiario, con lo scopo di favorire una stabile rete di collaborazione. 

1.5.1.5 Natural Browsing

Beneficiario: Sud Sistemi s.r.l.

Breve Descrizione: l’obiettivo della proposta progettuale consiste nel ricercare e strutturare processi innovativi di estrazione dati, arricchimento semantico e navigazione che, in uno scenario prossimo permettano ad un utente di ricercare e consultare sul web informazioni di interesse, sfruttando modalità di interazione e navigazione basate sul linguaggio naturale e sulle relazioni sintattico - semantiche esistenti nel patrimonio informativo.
Ruolo di DAISY-Net: costituzione di una rete di imprese e centri di ricerca anche internazionali incentrata attorno al beneficiario, con lo scopo di favorire una stabile rete di collaborazione. 

1.5.2 INDUSTRIA 2015 - Bando “ Nuove Tecnologie per il Made in Italy
1.5.2.1 LOGIN 

Beneficiario: DAISY-Net 

Breve Descrizione: costituire una DNE molto estesa che metta a disposizione servizi digitali per la logistica. Tale DNE avrà come suo basilare strumento una piattaforma attraverso cui tutte le imprese che necessitano di servizi logistici potranno chiedere i servizi di cui hanno bisogno. La piattaforma combinerà i servizi disponibili in modo da soddisfare la richiesta.

Ruolo di DAISY-Net: realizzare all’interno di questo progetto DNE per la rete di vendita e per lo sviluppo di Lean Process e se se ne intravedrà l’utilità anche uno o più DNE per lo sviluppo di prodotti Open Source.

1.5.3 POR PUGLIA 2007/2013 Asse II – Occupabilità - Percorsi di formazione e accompagnamento per l’utilizzo ottimale delle Information, Communication Technology

1.5.3.1 Corso per “Esperto dell’Innovazione Tecnologica per l’internazionalizzazione delle Imprese Agroalimentari”

Beneficiario: Leader s.c.c.

Breve Descrizione: il corso offre azioni di orientamento, formazione specialistica e per la creazione di impresa, accompagnamento alla stesura del business plan e della propria idea progettuale. L’idea è creare un’impresa che possa offrire servizi innovativi alle esistenti imprese agricole, utilizzando le nuove tecnologie dell’informazione.

Ruolo di DAISY-Net: trasmettere la conoscenza relativa alle opportunità che le ICT offrono per rendere efficiente la logistica del processo di produzione (in particolare alla filiera agroalimentare).

1.5.4 POR 2007 – 2013. “Aiuti alla diffusione delle tecnologie dell’Informazione e Comunicazione nelle reti di PMI”
1.5.4.1 NUVOLARES

Beneficiario: Consorzio ARES

Breve Descrizione: Costituzione di processi digitali per la distribuzione di prodotti di una rete di piccole e medie imprese con l’uso della piattaforma di Cloud Computing. 

Ruolo di DAISY-Net: costituire una DNE tra le imprese di DAISY-Net che possono fornire le competenze, i metodi e le tecniche per la costituzione della rete di imprese del Consorzio ARES e per trasferire a queste ultime le innovazioni necessarie per rendere efficace tale rete.

1.5.5 PON “Ricerca e Competitività” 2007/2013 

1.5.5.1 AGROTEK 

Beneficiario: Consorzio CETMA.
Breve Descrizione: obiettivo del progetto è quello di individuare una metodologia organizzata in regole e buone prassi per integrare ed orchestrare servizi e tecnologie abilitanti dinamiche di business innovative in filiere agroalimentari a km 0.

Ruolo di DAISY-Net: costituzione di reti di imprese che possano fornire le competenze ICT utili al progetto, con particolare riferimento alla digitalizzazione dei rapporti commerciali. 

1.5.5.2 Future Factory

Beneficiario: Consorzio CETMA

Breve Descrizione: si sviluppa il concetto di Visual Information System, ovvero un insieme di metodi volti alla costruzione di framework intrinsecamente votati ad applicazioni per la visualizzazione. Un esempio di contesto applicativo di riferimento è sicuramente quello industriale manifatturiero. La riduzione dei ciclo di vita dei prodotti manifatturieri e la sempre maggiore necessità di giungere a prodotti aderenti al paradigma della mass customization ha imposto la rapida modifica delle modalità di gestione della produzione industriale in particolare nel settore della meccanica e nel settore della manifattura dei prodotti a marchio Made in Italy.

Ruolo di DAISY-Net: partner con l’intento di costituire una rete di imprese che desideri fare ricerca in questo nuovo settore delle applicazioni software. 

1.5.5.3 Lean e-gov 

Beneficiario: Centro di Competenza ICT SUD s.c.ar.l.

Breve Descrizione: Il progetto Lean E-GOV mira a realizzare un insieme di piattaforme e strumenti software che permettano alle aziende ICT che operano per il mercato delle PA di rilasciare servizi ad alto valore aggiunto e con ridotto utilizzo di risorse. La finalità di tali servizi è di permettere di fornire nuovi servizi ai cittadini e alle imprese attraverso la valorizzazione degli investimenti fin qui effettuati nei vari programmi di e-government.

Ruolo di DAISY-Net: partner con il ruolo di costituire una rete di impresa che fornisca competenze nei metodi, tecniche e tecnologie per i lean process, inoltre, DAISY sperimenterà i servizi cloud utilizzati per alleggerire i processi. 
1.5.5.4 PAPRICA 

Beneficiario: Consorzio COMETA

Breve Descrizione: il progetto PAPRICA mira a capitalizzare e valorizzare gli investimenti fatti dal MIUR nel Programma Operativo Nazionale 2000-2006 con il finanziamento di infrastrutture di calcolo ad alte prestazioni nel Mezzogiorno. PAPRICA si prefigge l’obiettivo di realizzare una piattaforma intrinsecamente multi - regionale di servizi hardware e software per l’Impresa e la Pubblica Amministrazione e, attraverso essi, per il Cittadino.

Ruolo di DAISY-Net: partner con l’intento di costituire una rete di impresa per la sperimentazione del cloud integrato con il grid computing.

1.5.5.5 AGRICOOPER 

Beneficiario: Confcooperative Puglia.
Breve Descrizione: studio di fattibilità per la proposta di realizzazione di una nuova aggregazione pubblico-privata

Ruolo di DAISY-Net: partner con il ruolo di fornire esperienza sulla costituzione e gestione di un DBE.
1.5.5.6 AMIDERHA 

Beneficiario: MEDIS scarl.
Breve Descrizione: il progetto mira a studiare e sviluppare nuove tecnologie nell’ambito della strumentazione medicale dedicata alla diagnosi e alla radioterapia. Le nuove tecnologie da sviluppare basano i presupposti su due filoni di ricerca estremamente promettenti per il prossimo futuro ed indirizzati al perseguimento della cura di malattie di natura oncologica, ovvero la diagnosi per immagini basata sul rilevamento di nano particelle magnetiche e metodiche interventistiche collegate, e la radioterapia ad emissione di protoni o protonterapia.

Ruolo di DAISY-Net: partner per costituire una rete di imprese per la digitalizzazione ed alleggerimento dei processi; inoltre fornirà servizi cloud innovativi specifici per il dominio applicativo interessato dal progetto. 
1.5.5.7 Distretto H-BIO Puglia

Beneficiario: Università degli Studi di Bari

Breve Descrizione: studio di fattibilità per la realizzazione di un Distretto di Alta Tecnologia in Regione Puglia nel Settore Strategico “Salute dell’uomo e Biotecnologie”

Ruolo di DAISY-Net: partner con il ruolo di fornire esperienza sulla costituzione e gestione di un DBE.
1.5.5.8  MobiDix 

Beneficiario: Università della Calabria.
Breve Descrizione: l’obiettivo del progetto è sviluppare un insieme di strumenti e modelli Open Source che supportino lo sviluppo di soluzioni basate sulla cooperazione e l’interoperabilità intelligente di applicazioni, contenuti e servizi necessari a implementare processi di business attraverso un paradigma individuo-centrico

Ruolo di DAISY-Net: consulente con il ruolo di fornire esperienze e piattaforma per i servizi di cloud computing.
1.5.5.9 SI-Lab 

Beneficiario: Engineering Ingegneria Informatica SpA

Breve Descrizione: studio di fattibilità che illustra la proposta di costituzione di un nuovo Laboratorio in rete per la Service Innovation la cui realizzazione prevede il coinvolgimento di tre regioni: Sicilia, Calabria, Puglia.

Ruolo di DAISY-Net: sviluppare e sperimentare piattaforme e servizi utili per la costituzione di un DBE che comprenda l’intera filiera dell’innovazione funzionante in modo non sequenziale ma attraverso interazione tra mercato, distretti produttivi, centri di competenza distretti tecnologici e centri di ricerca. 
1.5.5.10 MITILI

Beneficiario: DAISY-Net scarl.
Breve descrizione: proposta per il finanziamento di uno studio di fattibilità per il consolidamento della filiera della miticoltura di Taranto a supporto dell’azione dei consorzi dei produttori.

Ruolo di DAISY-Net: costituire e gestire la rete di imprese che ha presentato lo studio di fattibilità e, se finanziato, che eseguirà lo studio oggetto della proposta.

1.5.6 PO 2007/2013 Linee di intervento 6.1 asse I° linee di intervento II°
1.5.6.1  Accordo di programma Service Delivery Improvement

Costituito tra le imprese di DAISY-Net. Ha superato la prima fase ed è passato alla negoziazione che si prevede di chiudere entro pochi mesi (forse uno) dopo la decadenza del consiglio di amministrazione.

 DAISY-Net in questo caso ha operato come promotore per la costituzione della rete di imprese che ha presentato l’accordo di programma e di questa con le imprese che hanno accompagnato la formulazione e la presentazione della richiesta sino alla sua approvazione. 

Evoluzione di DAISY-Net al 2013
Il nuovo consiglio di amministrazione prende in carico il patrimonio di servizi e progetti che aveva prodotto il precedente e procede nel consolidarlo e nell’estenderlo.
1.6 Qualificazioni

Per poter svolgere meglio il ruolo previsto nella sua ideologia, DAISY-Net ha acquisito un insieme di qualificazioni.

Certificazione di qualità ISO 9001. 
Si è ritenuto  necessario acquisire questa certificazione per assicurare la conformità dei processi che la società consortile utilizza per al produzione e la erogazione dei suoi servizi e per la esecuzione dei progetti che le vengono affidati.
Certificazione ISO 14001.
La certificazione ambientale si è ritenuta necessaria sia per motivi etici sia perché in molti bandi di finanziamento questa certificazione assicura delle premialità.

Organismo di ricerca. 
DAISY-Net ha tutte le caratteristiche di un organismo di ricerca secondo la U.E.. In alcuni progetti, quelli che lo prevedevano, si è presentata  come Organismo di Ricerca, per sancire questo suo status. Il vantaggio che ne deriva è una più alta  percentuale di cofinanziamento da parte degli enti finanziatori di progetti di R&S. Questo comporta un vantaggio economico per DAISY-Net. Inoltre, poiché DAISY-Net è una società consortile, essa può distribuire il lavoro che le viene assegnato come partner in un progetto di R&S tra le imprese socie. In tale caso queste ultime hanno lo stesso vantaggio economico di DAISY-Net; ovvero, hanno la stessa percentuale di cofinanziamento del consorzio. 
Laboratorio di ricerca. 
DAISY-Net ha fatto richiesta ed ha ottenuto di essere iscritta come Laboratorio di Ricerca nell’elenco del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. Questo riconoscimento comporta in molti bandi di finanziamento di R&S una premialità oltre che di poter essere consulenti di imprese che fanno richiesta di finanziamenti secondo taluni bandi. 
1.7 Servizi 

I servizi che erano stati progettati nel precedente triennio sono stati mantenuti anche in questo triennio. 

Sono state fatte ulteriori azioni per far conoscere questi servizi ai soci e per incentivare il loro uso, ma si è verificato che poche imprese, sempre le stesse, sono risultate disponibili a costituire rete per le varie opportunità che si sono presentate nel tempo.

Per questa ragione non si è pensato a formulare nuove proposte di servizi. Invece si è cercato di stimolare la domanda di servizi da parte delle imprese. 

Sono stati tentate due nuove iniziative, descritte sinteticamente di seguito.
Rete per la produzione di una piattaforma avanzata nella sanità. 
Si è partiti dalla constatazione che molte imprese socie lavoravano in questo dominio applicativo e quindi avevano competenze da mettere in campo nello stesso dominio. Inoltre si è considerato che data la dimensione delle imprese socie, da sole non potevano avere la capacità di produrre una piattaforma competitiva con quelle che sono o che stanno per apparire sul mercato. La proposta era quella di costituire una DNE con lo scopo di definire una strategia industriale comune e di dare il via alla produzione cooperativa di una piattaforma in un settore innovativo della sanità. 

Alle riunioni iniziali hanno partecipato diverse imprese socie e le Università. Pertanto, la compagine che si andava formando era interessante e con le capacità necessarie per produrre una piattaforma con rilevante innovazione.  
Purtroppo, dopo le prime riunioni di impostazione, il tentativo è abortito perché nessuna delle imprese interessate si è dichiarata disponibile ad investire nel progetto.

Centro di competenza ORACLE. 

Questa iniziativa è partita dalla richiesta della ORACLE di costituire un centro di competenza specializzato in piattaforme avanzate della stessa. L’obiettivo della ORACLE era quello di avere persone qualificate che potessero sostenerla nell’assistenza ai suoi clienti. 
Anche in questo caso sarebbe stato necessario costituire una DNE e le imprese che partecipavano dovevano investire, essenzialmente, in formazione delle persone.

Purtroppo anche questa iniziativa si è fermata per assenza di soci che fossero interessati a costituire la ipotizzata DNE.

1.7.1 Accordo con la TELECOM.
L’accordo con la TELECOM descritto prima vedeva DAISY-Net come un distributore di servizi avanzati, messi a disposizione dalla TELECOM, attraverso i suoi soci. 

Come al solito, i soci partecipanti sono pochi, in questo caso, solo due. Nonostante ciò questo tipo di servizio risultava economicamente efficace sia per la TELECOM che per i due soci. 

Sono accaduti due eventi destabilizzanti. Il primo evento è che  uno dei due soci cambiava classe nel portafoglio clienti della TELECOM e perciò, per le regole della stessa TELECOM, non poteva più essere nel portafoglio clienti di DAISY-Net. Questo diminuiva di molto il possibile fatturato di DAISY-Net, tanto da rendere questo servizio poco interessante. Il secondo evento è che TELECOM era interessata a vedere DAISY-Net come fornitore di servizi specialistici in ambito CLOUD e servizi correlati. Però DAISY-Net non poteva essere contemporaneamente distributore e fornitore di servizi perciò bisognava annullare il precedente accordo e far partire un nuovo accordo come fornitore di servizi. Questo nuovo accordo comporta l’inclusione di DAISY-Net nel catalogo della TELECOM con i servizi che i soci di DAISY-Net vogliono mettere in vendita attraverso la rete di vendita di TELECOM. 

L’obiettivo dell’accordo è di utilizzare il catalogo della TELECOM per diffondere le capacità delle imprese del DBE di DAISY-Net ad un mercato esterno più ampio, già organizzato con il processo di vendita. Questo accordo offre due opportunità per  DAISY:
· Indurre le imprese a rendere digitali le proprie competenze, perché solo così possono sfruttare appieno la collaborazione con la rete di vendita della TELECOM distribuita sia sul mercato nazionale che su alcuni mercati internazionali;

· Rafforzare il business delle imprese appartenenti al proprio DBE costituendo di fatto tante DNE per le vendite;

· Rafforzare i processi di produzione dei prodotti e dei servizi in modo che questi diventino sempre più idonei alla produzione digitale.

DAISY-Net mette a disposizione del suo DBE due servizi di supporto:

· L’analisi su ognuno dei prodotti delle imprese per valutare le sue caratteristiche di vendita digitale ed, eventualmente, l’accompagnamento per migliorare i loro prodotti e farli diventare idonei per la vendita digitale;
· L’accompagnamento delle imprese del proprio DNE nello scomporre le proprie specie digitali in primitive così che dalla loro composizione è possibile mettere nel catalogo della TELECOM servizi complessi sempre più innovativi e che si adeguano rapidamente alle variazioni dei bisogni dei mercati nazionali ed internazionali.

Per non impattare sul problema della disponibilità delle imprese, per attivare questo nuovo accordo DAISY-Net ha utilizzato come impresa pilota SER&Practices che per la vicinanza al presidente si è resa disponibile a formalizzare alcuni servizi da mettere nel catalogo TELECOM secondo gli standard di quest’ultima. 
Questa operazione non è stata priva di problemi che SER&Practices in prima battuta e DAISY-Net, di conseguenza, hanno dovuto affrontare. Infatti dopo due anni di intenso lavoro non si è ancora riusciti a sottoscrivere tale accordo, nel momento in cui si sta scrivendo questo rapporto.
1.7.2 Servizi Cloud.
Questi sono stati avviati e mantenuti sino ad oggi, ma CSF ha subito perdite sia nel 2012 che nel 2013. La motivazione, purtroppo, è sempre la stessa: poca partecipazione da parte dei soci di DAISY-Net. A seguito di queste perdite si è deciso di rendere non operativa, a partire dal 2014, CSF sino a portarla a spegnimento. 
1.8 Progetti 
I progetti avviati dal precedente consiglio di amministrazione sono stati tutti seguiti dal successivo. Lo stato di questi progetti è descritto sinteticamente nella tavola seguente.
	Titolo
	Stato
	Chiusura

	· SISSI
	· Terminato
	· 1-01-2011

	· LPI
	· Terminato
	· 1-01-2011

	· EasyMarket
	· Terminato
	· 1-01-2011

	· Data Rise
	· Terminato
	· 1-01-2011

	· Natural Browsing
	· Terminato
	· 1-01-2011

	· Login
	· Avviato il 1-7-2012
	· 30-06-2015

	· Corso per “Esperto dell’Innovazione Tecnologica per l’internazionalizzazione delle Imprese Agroalimentari”
	· Terminato
	· 31-12-2011

	· NUVOLARES
	· Approvato ma tutto il partenariato ha rinunciato al finanziamento.
	· -----

	· AGROTEK
	· Non approvato 
	· -----

	· Future Factory
	· Non approvato 
	· -----

	· Lean e-gov
	· Non approvato 
	· -----

	· PAPRICA
	· Non approvato 
	· -----

	· AGRICOOPER
	· Non approvato 
	· -----

	· AMIDERHA
	· Avviato il 2-4-2012
	· 30-06-2015

	· Distretto H-BIO Puglia
	· Realizzato. DAISY non ha avuto modo di partecipare ad alcun progetto di questo distretto
	

	· MobiDix
	· Non approvato
	· -----

	· SI-Lab
	· Ha superato la prima fase. In fase di contrattazione è stato rinominato. Digital Service Ecosystem (DSE), descritto di seguito.
	· ----

	· MITILI
	· Non finanziato 
	· ----

	· Accordo di programma Service Delivery Improvement
	· Approvato il 3-1-2011.Daisy ha avuto la consulenza nel progetto “ Produzione industriale di applicazioni software”, descritto di seguito.
	· 30/06/2014


Tavola 1. Progetti presentati

Oltre i precedenti progetti se ne sono avviati altri che si descrivono sinteticamente di seguito
1.8.1.1 PO Puglia FESR 2007-13  Bando “Aiuti a Sostegno dei Partenariati Regionali per l’Innovazione”
1.8.1.2 Remote Angel Plus
Beneficiario: MAC@NIL srl 
Breve Descrizione: il progetto ha come obiettivo la valorizzazione delle ricerche pregresse, delle esperienze in campo e delle soluzioni tecnologiche già sviluppate in passato dai proponenti nell’ambito della localizzazione satellitare. Essa prevede innovazioni e propone la realizzazione di una piattaforma integrata hardware/software per la geolocalizzazione, il monitoraggio e la gestione remota di veicoli e di una serie di servizi a valore aggiunto per l’utilizzatore finale derivabili attraverso la piattaforma.

Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net è coinvolta nelle seguenti attività: Analisi dello stato dell’arte, Progettazione dell’Indagine Empirica, Raccolta dei dati Sperimentali, Analisi ed Interpretazione dei Dati Sperimentali e Comunicazione e diffusione dei risultati. In merito a queste DAISY ha eseguito le diverse fasi delle attività ed ha prodotto i relativi Technical Report
1.8.1.3 Lean Software Development
Beneficiario: Auriga SpA
Breve Descrizione: il progetto si pone l’obiettivo di potenziare le imprese produttrici di software attraverso la proposizione e sperimentazione di tecnologie, Lean Software Development (LSD), che rendano possibile l’alleggerimento dei processi di sviluppo del software indipendentemente dalla specificità del processo software in uso. In estrema sintesi, l’iniziativa prevede di affiancare al processo di sviluppo del software normalmente utilizzato in una impresa, un processo detto “monitore”, integrato in un ciclo di miglioramento continuo, capace di ridurre gli sprechi, ottimizzare la capacità e le risorse produttive, e accrescere il valore del processo di sviluppo in uso.
Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net è coinvolta nelle seguenti attività: Gap Analysis, definizione del “L’approccio integrato LEAN SOFTWARE DEVELOPMENT”, Definizione del Progetto dell’Esperimento e Comunicazione e diffusione dei risultati. In merito a queste DAISY ha operato insieme ai partner proponenti ed eseguito le diverse fasi delle attività contribuendo alla redazione dei deliverables previsti.

1.8.1.4 SMART
Beneficiario: Sincon srl
Breve Descrizione: il progetto SMART intende introdurre prima presso le aziende proponenti e successivamente in tutte le aziende del Distretto dell’Informatica i benefici che possono derivare da una “agile software factory”, attraverso un modello condiviso. 

Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net è impegnata nelle attività di: 

· Scouting sugli ecosistemi agili e relative tecnologie, 
· Change management in Project Management e gestione del gruppo di lavoro,

· Sperimentazione e validazione del metodo su casi concreti
1.8.1.5 SCOOP

Beneficiario: Consorzio Artemide 

Breve Descrizione: Questo progetto ha lo scopo di: studiare un Sistema collettore di servizi componenti, orchestratore di servizi componenti per costituire il servizio richiesto dal cliente e controllore della qualità del servizio offerto; produrre un prototipo dimostratore dl sistema e di sperimentarlo per provarne l’efficacia. Il sistema sarà chiamato, di seguito, brevemente SCOOP.

Ruolo di DAISY-Net: Consulenza e assistenza nello sviluppo di sistemi distribuiti ad alte prestazioni, architetture per la gestione di grandi moli di dati e conoscenze, ambienti ed applicazioni di software open source, sistemi telematici, apparati e componenti di telecomunicazione. Innovazione nei processi di produzione nelle aziende e nella Pubblica Amministrazione. Assistenza in tutte le fasi del processo di innovazione e acquisizione. 
1.8.1.6 SOCIAL@Care
Beneficiario: Consorzio Meridia
Breve Descrizione: l’obiettivo strategico di questo progetto è di contribuire a migliorare le condizioni e le qualità di vita dei cittadini non autosufficienti e/o affetti da malattie croniche e delle loro famiglie attraverso l’assistenza domiciliare e la telemedicina. SOCIAL@CARE si qualifica come un’azione di sviluppo sostenibile basata sull’impiego di innovative tecnologie abilitanti, affiancate ai processi assistenziali evoluti, che per costi, potenziali ricadute economiche sul territorio e benefici percepiti, realizzano di fatto la tanta auspicata convergenza tra sostenibilità economica e sociale. 

Ruolo di DAISY-Net: analisi dello stato dell’arte, ovvero delle soluzioni proposte in letteratura e sui siti di riferimento e volte a realizzare la così detta assistenza domiciliare integrata (ADI), sviluppo e successiva sperimentazione dell’innovazione.
1.8.2 POR PUGLIA 2007-2013 BA/02/2014
1.8.2.1 Corso “Tecnico delle attività di progettazione, sviluppo e aggiornamento di siti web - Livello III EQF”

Beneficiario: Leader s.c.c.

Breve Descrizione: Il corso intende formare una figura professionale in grado di gestire e sviluppare siti web all'interno di un’organizzazione complessa.

Ruolo di DAISY-Net: trasmettere la conoscenza relativa per formare specialisti di applicazioni web e multimediali identificando le esigenze di immagine e comunicazione di una organizzazione, rilevando l'insieme dei servizi che possono essere erogati tramite sistemi web e contribuendo a progetti di allestimento di tali servizi. 
1.8.3 PON “Ricerca e Competitività” 2007/2013 
1.8.3.1  Digital Services Ecosystem: DSE 

Beneficiario: SILAB-DAISY scrl 

Breve Descrizione: DSE costituisce la prima fase, di un processo incrementale, della realizzazione della strategia del nodo pugliese del laboratorio SILAB, denominato "Service Innovation Laboratory by DAISY” (SILAB-DAISY). Esso ha l’obiettivo di realizzare una Infrastruttura per la gestione di un Ecosistema di Servizi Digitali con l’approccio metodologico dei Living Labs per la Open Innovation.

Ruolo di DAISY-Net: progettare, sviluppare e sperimentare piattaforme e servizi utili per la costituzione di un DBE che comprenda l’intera filiera dell’innovazione. 
1.8.3.2  Produzione Industriale di Applicazioni Software

Beneficiario: Sincon Srl
Breve Descrizione: la presente iniziativa prevede investimenti volti a conseguire un riposizionamento di mercato di SINCON, mediante due obiettivi principali:

· Un nuovo sistema di produzione del software che abbia caratteristiche di prevedibilità dei processi di sviluppo e della qualità dei prodotti e consenta, inoltre, la realizzazione di economia di scala e di scopo; in sintesi trasferire il paradigma della produzione industriale al software. L’obiettivo è, dunque, realizzare un Sistema di Produzione Industriale;

· la realizzazione di un sistema di commercializzazione dei prodotti Software come Servizi (SaaS).

L’iniziativa produrrà innovazione nei metodi, nelle tecnologie di sviluppo, nelle tecnologie di supporto ai processi di erogazione e nelle infrastrutture.

Ruolo di DAISY-Net: supporto consulenziale mirato allo sviluppo del prototipo dimostrativo, al progetto dell’esperimento ed alla descrizione del cantiere sperimentale.

1.8.3.3 RPPS
Beneficiario: Itel Srl

Breve Descrizione: L’iniziativa ha lo scopo di produrre un prototipo funzionale di una piattaforma di movimentazione paziente Radiotherapy Positioning Patient System (RPPS) per Protonterapia e Radioterapia che permetta di eseguire i piani di trattamento oggi fruibili con i Gantry avendo però un fascio di particelle fisso.
Ruolo di DAISY-Net: proposizione delle innovazioni necessarie alla realizzazione di RPPS, ovvero l’identificazione e specifica di tutti i moduli che lo costituiscono e la progettazione dell’architettura complessiva della soluzione, con successiva realizzazione del prototipo.

1.8.4 PO 2007/2013 Linee di intervento 6.1 asse I° linee di intervento II°
1.8.4.1 Puglia Digitale 2.0
Beneficiario: Exprivia SpA
Breve Descrizione: Puglia Digitale 2.0 e’ un progetto a supporto della Filiera Pugliese di produzione del software che punta a:

1. Raggiungere e distribuire competenza per l’erogazione di SaaS allo stato dell’arte, supportando la trasformazione in ottica SaaS del parco software delle aziende pugliesi.
2. Progettare e costruire una nuova piattaforma tecnologica, chiamata “Puglia Digitale 2.0”, che rappresenti un Catalogo multi aziendale di componenti software, ciascuno funzionalmente completo e autonomo, di proprietà di singole aziende specializzate e una piattaforma SaaS di integrazione di servizi, per inventare, produrre e vendere in “Pay-per-Use” nuovi servizi di business.
Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net offrirà supporto alle attività di coordinamento dell’intero progetto ed alle fasi di pianificazione ed esecuzione della sperimentazione della piattaforma prototipale.
1.8.5 Avviso Pubblico relativo alla seconda fase di selezione di Progetti Integrati di Filiera -BURP n. 102 del 10/06/2010
1.8.5.1 CERERE

Beneficiario: Borgo Libertà Società Cooperativa
Breve Descrizione: l’iniziativa intende incidere sulle problematiche classiche del settore cerealicolo connesse alla mancata integrazione della filiera ed alla sua inefficienza dettata dalla gestione deficitaria dei centri di stoccaggio oltre che della distribuzione sul territorio. 

Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net ha il ruolo di fornitore di know-how a supporto della compagine proponente per la definizione di metodi, tecniche e pratiche per la progettazione e produzione di architetture per l'erogazione di servizi a supporto della filiera con particolare attenzione alle metodologie di virtualizzazione, backup e disaster recovery.
1.8.5.2 ENOTRIA

Beneficiario: Cantina Sociale "A. De Gasperi" Società Cooperativa Agricola

Breve Descrizione: il progetto propone una soluzione tecnologica alle problematiche classiche del settore vitivinicolo, precipuamente connesse alla mancata integrazione della filiera produzione-trasformazione-vendita, alla sua inefficienza dettata dalla stagionalità delle produzioni e dalle conseguenti finestre temporali ristrette per garantire la trasformazione tempestiva del prodotto grezzo evitandone il degrado della qualità.

Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net ha il ruolo di fornitore di know-how a supporto della compagine proponente per la definizione metodi, tecniche e pratiche per la progettazione di architetture basate sul paradigma del cloud ibrido per l’erogazione di servizi a supporto della filiera, con particolare attenzione alle metodologie di virtualizzazione, backup, disaster-recovery, cloud computing e server consolidation.
1.8.5.3 PROFILO

Beneficiario: Oliva Coop. Bella di Cerignola Società Cooperativa

Breve Descrizione: il progetto propone una soluzione tecnologica alle problematiche classiche del settore ortofrutticolo, precipuamente connesse alla mancata integrazione della filiera produzione-trasformazione-vendita, alla sua inefficienza dettata dalla stagionalità delle produzioni e dalle conseguenti finestre temporali ristrette per garantire la trasformazione tempestiva del prodotto grezzo evitandone il degrado della qualità.

Ruolo di DAISY-Net: DAISY-Net ha il ruolo di fornitore di know-how a supporto della compagine proponente per la definizione metodi, tecniche e pratiche per la progettazione di architetture per l’erogazione di servizi a supporto della filiera. Con particolare attenzione alle metodologie di virtualizzazione e backup.
1.8.6 PO Puglia FESR 2007-13  Bando "Supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali – Apulian ICT Living Labs"
1.8.6.1 GEMACA

Beneficiario: SOFTWARE DESIGN S.R.L.

Breve Descrizione: obiettivo del progetto è quello di personalizzare e sperimentare una soluzione informatica per la gestione di una carta elettronica a punti da destinare alle persone indigenti che consenta l’acquisto di beni e servizi di prima necessità distribuiti, a titolo gratuito o con sconti particolari, da una rete di operatori economici ed assistenziali (esercizi commerciali, botteghe artigiane, professionisti, agenzie di servizi, strutture caritative, associazioni sociali, ecc.) localizzati in un determinato territorio. 

Ruolo di DAISY-Net: erogherà servizi di consulenza finalizzati alla realizzazione dell’interfaccia WEB/Mobile comunicante con il CRM VTIGER e alla predisposizione di demo delle modalità di interazione multicanali e multimodali.
1.8.7 Stato dei progetti
Lo stato dei progetti attivati nell’ultimo triennio è descritto nella  tavola seguente.

	Titolo
	Stato
	Chiusura

	· Remote Angel Plus
	· Avviato il 23/07/2012
	· 22/04/2014

	· Lean
	· Avviato il 23/07/2012
	· 22/04/2014

	· Smart
	· Avviato il 23/07/2012
	· 22/04/2014

	· SCOOP
	· Avviato il 20/12/2013
	· 19/06/2015

	· Social@Care
	· Avviato il 25/07/2013
	· 27/12/2014

	· GEMACA
	· Avviato il 01/09/2013
	· 31/08/2014

	· CERERE
	· Avviato il 10/09/2010
	· 25/06/2014

	· ENOTRIA
	· Avviato il 10/09/2010
	· 25/06/2014

	· PROFILO
	· Avviato il 10/09/2010
	· 25/06/2014

	· Corso “Tecnico delle attività di progettazione, sviluppo e aggiornamento di siti web -Livello III EQF”
	· In fase di attivazione
	· …

	· Produzione Industriale di Applicazioni SW
	· Avviato il 03/01/2011
	· 30/06/2014

	· Puglia Digitale 2.0
	· Avviato il 01/01/2013
	· 31/12/2014

	· RPPS
	· Avviato il 30/10/2010
	· 30/04/2014

	· Digital Services Ecosystem: DSE 

	· In attesa del Decreto di Concessione Provvisoria 
	· …


Tavola 2. Progetti attuali
Accadimenti Rilevanti
Tutte le iniziative sono state, nel tempo, rese note ai soci per stimolarli ad utilizzarle così da creare e consolidare l’Ecosistema che è l’obiettivo strategico di DAISY-Net. 

Nonostante l’impegno profuso, come tutti i Consiglieri sanno perché sistematicamente informati e coinvolti nelle decisioni, molte delle iniziative non sono mai partite, pur essendoci stati cospicui investimenti da parte del Consorzio; altre iniziative sono partite coinvolgendo imprese esterne al consorzio (TELECOM) che però sono state intermittenti piuttosto che continue, anche a causa della scarsa partecipazione dei soci; altre iniziative (i servizi CLOUD) si sono sviluppate, ma ad oggi non hanno ancora un fatturato in grado di pareggiare le uscite. 

Una maggiore attenzione è opportuna per i Progetti di Ricerca. Questi sono attualmente numerosi e tutti attivi. Poiché DAISY-Net non ha personale proprio sufficiente per eseguirli, come da regolamento del Consorzio, è necessario trasferire parti di essi ai soci. Per fare ciò, il Presidente informa le imprese attraverso appositi bandi invitandole a candidarsi per l’affidamento di una o più parti del progetto. Il risultato ottenuto fino ad ora è che la partecipazione delle imprese è molto carente, sono poche le imprese che partecipano e sono sempre le stesse.

Probabilmente le imprese tendono a non partecipare perché valutano esclusivamente il contributo erogato dall’Ente finanziatore dei progetti di ricerca, talvolta poco cospicuo. Questa valutazione non è corretta, perché le imprese devono considerare che partecipare ad un progetto gestito da DAISY-Net significa collaborare con altre Imprese, più competenti nei settori dei progetti di R&S, e con  Atenei e perciò arricchire le proprie competenze. Inoltre,  DAISY-Net, per il suo status di Organismo di Ricerca, può ottenere percentuali di contributo maggiori di quelle che le imprese potrebbero raggiungere da sole e di tale vantaggio poi vengono fatte partecipi le imprese attive nei progetti. 
In sintesi, il modello di Business appare funzionare come mostrato in figura 3. 
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Figura 3 Funzionamento del Modello di Business
Per dovere di chiarezza è opportuno evidenziare che, le  poche stesse imprese che partecipano all’animazione del modello di business, sono quelle che hanno  compreso o  hanno  condiviso  il funzionamento del modello di business e sono disponibili a riconoscere il contributo previsto dal regolamento a DAISY-Net. L’assenza della maggioranza delle imprese rallenta la costituzione di un Ecosistema efficace e non genera flussi di cassa sufficienti per coprire gli ammortamenti che derivano dai progetti di ricerca, dando luogo, di conseguenza,  a perdite pur avendo  costi di gestione estremamente limitati. 

Per delimitare i danni derivati da quanto esposto sino qui il CdA ha  ritenuto opportuno far evolvere il modello di business come descritto in figura 4. In questa ridefinizione il CdA ha  deciso unanimemente che i progetti approvati devono essere eseguiti da DAISY-Net, anche in assenza di soci  che assolvano agli impegni della società consortile, per salvaguardare gli impegni presi con i partner degli stessi progetti; ovvero, per evitare che questi progetti siano annullati dall’Ente finanziatore perché uno dei partner, nello specifico DAISY-Net, non ha rispettato i vincoli imposti dai rispettivi bandi, pena il ritiro del finanziamento. L’esecuzione di questa decisione comporterà la necessità di cofinanziare gli oneri di personale necessario ad eseguire le attività in capo a DAISY-Net; questo appesantirà il bilancio ma salvaguarderà l’immagine di DAISY-Net nei confronti delle imprese del territorio che hanno voluto collaborare con il Centro di Competenza. 
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Figura 4 Evoluzione del modello di business
Per completare, si  evidenzia che solo alcune  iniziative proposte da DAISY- Net si sono potute sperimentare grazie ai progetti di R&S ed ai servizi erogati, come sintetizzato nella tavola seguente.
	Servizi e progetti
	Iniziative

	
	Rete per la produzione
	DNE per la rete di vendita
	DNE per lo sviluppo software con Lean Process
	DNE per lo sviluppo di prodotti OSS
	Scambio di tempo e capacità 
	Contratti di rete

	Accordo TELECOM
	
	X
	
	
	
	

	SISSI
	X
	
	
	
	
	

	LPI
	X
	
	X
	
	
	

	EasyMarket
	X
	
	
	
	
	

	Data Rise
	X
	
	
	
	
	

	Natural Browsing
	X
	
	
	
	
	

	LOGIN
	X
	
	X
	
	
	

	C S F
	
	
	
	
	
	X

	AMIDERHA
	X
	
	X
	
	
	

	Remote Angel Plus 
	X
	
	X
	
	
	

	LEAN
	X
	
	X
	
	
	

	SMART
	X
	
	X
	
	
	

	SCOOP
	X
	
	X
	
	
	

	SOCIAL@CARE
	X
	
	X
	
	
	

	GEMACA
	X
	
	X
	
	
	

	CERERE
	X
	
	X
	
	
	

	ENOTRIA
	X
	
	X
	
	
	

	PROFILO
	X
	
	X
	
	
	

	Produzione industriale di Applicazioni SW
	X
	
	X
	
	
	

	Puglia digitale 2.0
	X
	
	X
	
	
	

	RSSP
	X
	
	X
	
	
	

	DIGITAL SERVICE ECOSYSTEM: DSE
	X
	
	X
	
	
	


Conclusioni e Prospettive Future
Questo rapporto descrive lo stato attuale di DAISY-Net e come si è arrivati a tale stato. Esso può essere utilizzato per comprendere DAISY-Net da coloro che si accingeranno a costituire la nuova governance e da tutti i soci. Di seguito si descrive sinteticamente il percorso fatto fino qui da DAISY-Net e quali potrebbero essere le prospettive future.
Considerata la missione: potenziare gli affari, la forza competitiva e le capacità di ciascun socio, attraverso il lavoro insieme e gli investimenti comuni per la ricerca industriale ed il trasferimento tecnologico; DAISY-Net aveva due piste da seguire contemporaneamente ed in sinergia: incentivare Reti di Collaborazioni tra imprese e tra queste e gli Enti di Ricerca, ed i Progetti di Ricerca come mezzi per il trasferimento tecnologico. 

Per le  Reti di Collaborazione, nel progetto presentato al MIUR da DAISY-Net prevedeva la realizzazione del Digital Business Ecosystem. Sulla base di questo obiettivo è stata dimensionata la sede, sono state definite le infrastrutture ed è stata prevista la realizzazione degli strumenti software più adeguati.   
Per incentivare la creazione di reti di imprese sono state proposte un insieme di iniziative che avevano l’obiettivo di realizzare la cooperazione tra le imprese e tra queste e gli enti di ricerca per migliorare la competitività dei soci industriali con l’uso delle tecnologie più aggiornate dell’informazione e della comunicazione. Per la diffusione di tali iniziative sono state eseguite diverse attività concordate sia con il Consiglio di Amministrazione che con il Comitato Tecnico Scientifico. Tra le altre attività, è il caso di ricordare la produzione e la diffusione del Manifesto, i seminari per la presentazione delle iniziative, ripetuti più volte; l’organizzazione dei DAISY-Day annuali, per stimolare partecipazione anche nella progettazione di nuove iniziative che le imprese avessero, eventualmente, richiesto e far comprendere meglio le iniziative proposte, dando anche qualche testimonianza di casi esemplari di applicazione di alcune delle stesse iniziative. 

Queste azioni hanno portato alla costituzione di un nucleo di imprese che hanno collaborato su più aspetti, sino ad arrivare a costituire un Contratto di Rete  per la produzione di servizi Cloud : Cloud Service Factory.  

L’avvio della società consortile, descritto sino qui, ha avuto impatto su aspetti economici che è opportuno mettere in evidenza perché oltre ad aver avuto ripercussioni nel passato ne avranno anche nell’immediato futuro. 

Quando è stato finanziato il progetto di avviamento del Centro di Competenza, la sua realizzazione richiese il cofinanziamento da parte dei soci in proporzione alle quote di capitale sociale posseduto. Tale cofinanziamento poteva essere registrato nel Bilancio di DAISY-Net secondo due modalità: 

1. Appostato tra i debiti come finanziamento soci;
2.  Collocato come riserva nel patrimonio netto quale versamento per futuro aumento del capitale sociale. 
Il modo (1) avrebbe costretto i soci ad appostare tali somme tra i crediti senza poterli appostare tra le partecipazioni finanziarie immobilizzate. 

Il modo (2) avrebbe portato il vantaggio per i  soci di  poter consolidare il cofinanziamento versato nel valore della partecipazione immobilizzata contribuendo al rafforzamento patrimoniale ed alla società consortile di avere un patrimonio netto idoneo all’accesso ai bandi per progetti di ricerca in termini di affidabilità finanziaria. 

L’assemblea dei soci decise per la modalità (2) in analogia con quanto deliberato dall’assemblea dei soci di ICT-SUD di cui DAISY-Net è il nodo pugliese nonché detentore di partecipazione qualificata.  Ciò ha comportato la necessità di far fronte all’erosione della citata quota di partecipazione  a causa degli ammortamenti subiti da ICT non coperti dalle sufficienti entrate.

Di conseguenza a quest’ultimo punto, il modello di business adottato è stato quello mostrato in figura 3. Esso prevedeva che le entrate necessarie per far fronte all’ammortamento di cui al punto precedente venissero generate dai servizi messi a disposizione dei soci. Per chiarezza è il caso di evidenziare che i servizi non potevano per regolamento  andare sul mercato libero per non fare concorrenza ai soci. A causa di tale scarso utilizzo si sono generate entrate  insufficienti a coprire l’erosione del capitale sociale di ICT-SUD a sua volta derivante dai pesanti ammortamenti dei cespiti. Tale situazione proseguirà sino al 2015 , anno di conclusione degli ammortamenti quando il capitale rimanente di ICT-SUD (e di DAISY-Net) sarà comunque superiore a quello che hanno versato i soci alla costituzione della società consortile.

Per quanto riguarda i Progetti di Ricerca, DAISY-Net ha partecipato a molti bandi di finanziamento con partenariati composti, in gran parte, da soci (tavola 1). Con molta soddisfazione del governo della società consortile, molte di queste candidature hanno ricevuto i finanziamenti richiesti. Di conseguenza, i progetti finanziati hanno impegnato DAISY-Net in cofinanziamenti che, secondo il modello di business,  sarebbero dovuti derivare dalla distribuzione delle attività in capo a DAISY-Net ai propri soci. Quest’ultima non si è verificata nelle dimensioni necessarie. Nonostante ciò si è ritenuto che i progetti finanziati dovessero essere eseguiti per non danneggiare le imprese che avevano partecipato come partner agli stessi, così che il modello di business si configura attualmente come rappresentato in figura 4. Questo ha impegnato ed impegnerà DAISY-Net  in cofinanziamenti che diminuiranno i contributi,derivati dai servizi, disponibili per far fronte all’ammortamento.
Per chiudere questa sintetica cronistoria è opportuno considerare che   il presente rapporto  è un bilancio operativo; pertanto, per approfondire lo stato di DAISY-Net  e la sua evoluzione, si deve fare riferimento  alle informazioni economico-finanziarie  che sono analizzabili dai verbali dei consigli di amministrazione e dalle relazioni allegate ai bilanci  pubblicati sul sito di DAISY-Net: www.daisy-net.com.

Per ipotizzare azioni di miglioramento del modello di affari conviene generalizzare la  esperienza raccolta in questi sei anni  attraverso un’analisi SWOT.
Punti di forza 

1.  Struttura operativa e l’esperienza per gestire progetti in cui possano collaborare imprese ed Atenei. 

2. Opportunità di costituire un ecosistema in cui imprese piccole e medie possano mettere in comune le loro risorse per costituire capacità competitive allo stesso livello di grandi imprese.

3. Opportunità di costituire un  ecosistema in cui le grandi imprese trovino le competenze e le specializzazioni da utilizzare immediatamente per completare le proprie capacità nel soddisfare i requisiti di  grandi progetti.

4. Opportunità di realizzare trasferimento tecnologico rapido grazie all’operare insieme in un ecosistema con partner che hanno competenze diversificate ed, in molti casi,avanzate.

5. Possibilità di creare un mercato interno all’ecosistema per i servizi specialistici che gli Atenei ed alcune imprese possono offrire a favore del posizionamento competitivo delle imprese utilizzatrici.

6. Capacità di organizzare ed amministrare richieste di finanziamento anche con molti partner.

Punti di debolezza
1. Insufficienti  risorse per eseguire i progetti di R&S che potrebbero generare nuovi servizi e prodotti da offrire al mercato interno all’ecosistema o, attraverso quest’ultimo, al  mercato esterno.

2. Insufficiente disponibilità di cassa per poter  investire  nello sviluppo delle capacità del consorzio.

3. Scarsa collaborazione tra i soci della società consortile non utilizzando così i punti di forza generabili nell’ecosistema.

4. Completo abbandono da parte del MIUR che ha concepito i centri di competenza.

Opportunità

1. Molte possibilità di accedere ai bandi di finanziamento regionali, nazionali ed europei.
2. Stanno terminando i 5 anni in cui la società consortile si era impegnata a rispettare i vincoli del bando del MIUR che lo ha finanziato, pertanto è possibile allargare l’orizzonte territoriale oltre la regione puglia. 

3. Il costituendo accordo con la TELECOM potrebbe essere un forte incentivo alla partecipazione di molti soci di DAISY all’offerta di servizi al mercato costituito dall’ecosistema di questa grande impresa.

4. I progetti eseguiti ed i progetti in esecuzione hanno portato e porteranno a prototipi che se industrializzati possono essere prodotti e servizi che i soci di DAISY-Net possono utilizzare in proprio o vendere sul mercato, dipendentemente dagli accordi che si possono prendere con i partner dei progetti in questione.

Minacce

1. La nascita dei Distretti Produttivi regionali che, estendendo il loro ruolo, si interessano di progetti di R&S, anche con lo stimolo della stessa Regione.  Questo insieme al disinteresse della Regione per i centri di competenza, in generale, e per DAISY-Net, in particolare,  disorienta le imprese che considerano il Distretto  Produttivo un contesto più attraente di quello offerto dal centro di competenza. Questa visione disincentiva collaborazione tra i soci di DAISY-Net.
2. La indisponibilità da parte della maggioranza delle quote di DAISY-Net ad investire in un progetto industriale che riesca a traghettare DAISY-Net dall’attuale modello di business ad uno nuovo che tenga conto della presente analisi SWOT.

3. Il fitto dell’attuale sede alla scadenza del contratto vigente aumenterà; il nuovo importo potrebbe essere ritenuto non sostenibile dalla maggioranza delle quote societarie. Questo indebolirebbe alcuni degli attuali punti di forza. 

Dalle lezioni apprese è opportuno che si prenda atto che i punti di debolezza 3 e 4 non sono superabili dalla governance della società consortile, quindi la strategia ed il conseguente modello di business deve essere compatibile con le barriere costituite da loro. Le linee di possibile sviluppo possono essere una o più o una combinazione delle seguenti:

· Per la opportunità 2, è possibile fare una campagna di comunicazione per attrarre nuovi soci da altre regioni  italiane diverse dalla Puglia. Queste avrebbero la possibilità di comprendere meglio come funziona DAISY-Net dalla storia di quest’ultima, quindi si assocerebbero solo se vedono nello spirito di DAISY-Net ciò che esse cercano. Queste potrebbero, quindi,  essere disposte a collaborare, arricchendo così il numero di imprese disponibili a costituire un ecosistema.
· Rendere più fluido e meno prescrittivo il processo per costituire le DNE, a qualunque scopo, modificando l’attuale regolamento e, se necessario, anche lo statuto. L’obiettivo deve essere la possibilità di costituire reti di imprese anche con pochi soci, quei pochi  che mostrano interesse per le iniziative proposte dalla società consortile, e con imprese esterne al consorzio che siano interessate alle capacità, ai servizi ed ai prodotti che può mettere a disposizione DAISY-Net.  Questo consentirebbe di sfruttare i punti di forza 1,2,3 e 6 con la opportunità 1e 4. 

·  DAISY-Net deve avere una capacità produttiva autonoma così che possa dare servizi, anche  a richiesta,  ai propri soci o in mancanza di commesse da parte di questi al mercato libero. Questo consentirebbe di superare i punti di debolezza 1 e 2. 
· Con una capacità produttiva autonoma DAISY-Net può superare il punto di debolezza 1 ed  eseguire progetti di R&S autonomamente, ovvero essere partner di progetti senza avere la necessità di distribuire le proprie parti di progetti tra i soci. Questo arricchirebbe l’offerta di  DAISY-Net per il  mercato  interno o esterno. 

· Per poter acquisire una capacità produttiva autonoma è necessario che DAISY-Net abbia una capacità di investimento che attualmente  non ha (punto di debolezza 2), questa potrebbe essere conferita dai soci attraverso, per esempio, contributi annuali. 
· Per mitigare la minaccia 2 che inibirebbe il punto precedente si potrebbe costituire un insieme di servizi specifici a richiesta dei soci che sono disponibili a collaborare e che sfruttino uno o più punti di forza di DAISY-Net o una loro combinazione lineare. Come facilitatore di questo obiettivo si può fare leva sulla opportunità 3. 
· Inoltre, per mitigare la minaccia 1 si può formalizzare un accordo con il Distretto Produttivo di Informatica, prima di tutti, per una collaborazione che si basi sui punti di forza che DAISY-Net ha e che non ha il Distretto Produttivo. Per completezza, l’attuale governance ha tentato di costituire questo accordo ma oltre alla disponibilità non si è mai concluso per il periodo storico in cui tale approccio si è svolto. Infatti, in questi ultimi anni anche il Distretto si è sentito poco curato dalla Regione e, quindi, il poco spazio che ha avuto  dall’Ente non voleva condividerlo con altri organismi. Una maggiore affermazione del Distretto ed il  cambio di governance di quest’ultimo, che avverrà tra breve,  potrebbero modificare le condizioni e facilitare l’accordo. Un accordo analogo si potrebbe stringere con gli altri distretti. In sintesi, questi accordi oltre a mitigare la minaccia 1, utilizzerebbero tutti  punti di forza, potrebbero creare mercato per i servizi di DAISY-Net aiutandola a far superare i punti di debolezza 1 e 2. 
· Infine per la minaccia 3 sarebbe possibile cambiare sede e tenuto conto che anche l’uso dell’attuale sede come “casa comune” è stato molto limitato in intensità ed in numero di soci, si potrebbe pensare ad una sede molto più piccola dell’attuale. Addirittura, si potrebbe anche analizzare la possibilità di essere ospitati presso un socio che avesse dello spazio disponibile. In questa guisa, solo la “casa comune” verrebbe soppressa facendo rimanere invariati tutti i punti di forza citati nella SWOT.
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